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AVV.1||RTENZA
È in corso di stampa, presso la tipografia delle Man-

tellate in Rolpa, l'indice generale alfabetico degli atti
della Ra lta ÁfÏlciale delle leggi e dei decreti pel
déèd:Bliö '190£-910.
Esso consterà di due volumi; uno per gli atti della

ph¾el ýiiiióípale, ed un altr per quelli della parte
-supþ1öniëiitare, ed-il pi·ëzzo sara di hre dinque e cen-

tesuni cinquanta complessivamente per entrambi i vo-
liimi

.

P'äFŸacquisto da párte kel corntirii e degli gltri ab-
botidti, òccòrrera farité richiësta nòn'oltre 11 20 marzo
1918, inviaiilli còritdirigóraneainente il prezzo mediante
cartolina -vaglia intéstata al contabile dello Stabili-
mento penale - èervizio delle,1eggi - in Roma.
Ävvertesi~olle, liovpadosi limitare la tiratùra degli

esémþldri alla quantità stiettamente necessaria, non
eaëà"dáto corso alle richieste non accompagnate dal
:pfeizá stiilidicato, o comungtre pervenute dopo il
20 marzo predetto.

gaoararAaIO

Parte ufBciale.

t.egar e aeorou: B. cieoreto n. feo che convoca jifollegioelet-
goáge'pdlitico'di Nicastro pei• la elezione.,4 proprio depu-
lato - RR. deoreti nn. i38, 139, (,do e idi riflettenti ag-
giunte agli organici delle scuol¢ iormali di Ferrara, Fano,
Trpriso e Vicereza - MWStero della pubblica istruzione:
GrdduatoNe gei diclei ati idonei per la promotione al grado
¢Qidmi rapi ni'eri nell'Amministrazione provinciale - Mi-
nistero dell'interno ; .Disposizioni nelpersonale dipendente-
Direzione generaÏe della sanità pubblica: Bollettino sanitario
gegidianald dei ðeattame n. 8, dal 17 al P.3 feóóraio 1913 -
Ministero della stierra: Ãvviso - Ministero del tesoro -
Direzione gpnerale del debito pubblico: ßmarrimento di rice-
esta -- Réttiftelle d'intestagione - Direzione generale del te-
soroj'Prexxo defeambio poi cerµ¿testidi pagamento dei dati
doganali di imporiarlòné - Ministero d'pgriooltura, indu-
stria e odinmerèló - Ispettorato generale dël oommoisio: JIts-
dia ddi corsi dei·consolidati negoristi a contanti nelle varis

se del. Regno - Concorsi.

Parte non utioiale.

Senato del Regno e Gamera dei deputati: ßedute del 5 marzo

1913 - Diario 'estero - Cronaca artistida -- Cronans ita
liana - Telegrammi dell'Agenzia ßtefoni -Bolletsind me-
teorloo - Insorsioni.

PARTE UFFICIALE
.T-EGGI E DECRETI

11 nume o 150 della raccolta ufficiale delle leggi t del decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANIliëI,F III
per grasia di Dio e per vol9" th della Naslone.

RE D'IT flA
Veduto il Messaggf6 In data del 4 marzo 1913, col

cluale l'Ufucio di PGsidenza della Camera dei depu-
tati, notificò es'aere vacante il collegio elettorale di NÏ-
castrò, in provincia di Catanzaro;
VeRito l'art. 80 del testo unico dena legge eletto-

raÏe politica, approvata con R. decreto 28 marzo 1895,
n. 83;
Sulla proposta del Nostro ministro, segretario di Stato

per gli affari den'interno, presidente del Consiglio.dei
ministri;
Abbiamo deoretato e decretiamo:
R .collegio elettorale di Nicastro ò convocato pel

giorno 23 marzo 1913 affinchè proceda aHa elezione
del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà Ittörjo

il giorno 30 successivo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del 'ggi¡¡g

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale deP.e leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a:/ chiunquespetti di oäservarlo e di farlo osservare.

Dato-a Roma, addl 6 marzo 1913.

VITTORIO EMANUR1LE,
GlourTI.

Visto, Il guardasigilli : FINOCCHIARO-APER.A ~
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La raccolta u/ßeiale delle leggi e dei decreti del Regno
contiene in sunto i seguenti RR. decreti :

N.J38
Regio Deereto 16 febbrafo1913; col quale, sulla propo-

sta del 'iniflis o dell'itifruzi6nea In1bblica, aþi or-
ganici dellè stuole inöi•mali' e complementari per
l'anno scolastico 1912-913, sono aggiunti, dal 1° ot-
tobre 1912, alcuni posti che sono assegnati alla
R. scuola normale di Ferrara.

N. 139
Begio Decreto 16 febbraio 1ûl3, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'istruzione pubblica, agli or-
ganici d IIe scuole normali e döinplenientari per
l'anno scolastico 1912-913, sono aggiunti, dal 1° ot-
tobre 1912, alcuni posti che sono assegnati alla
R. scuola normale di Fano.

N. 14.0
Regio Decreto 10 febbraio 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'istruzione pubblica, agli or-
ganici delle scuole normali e complementari, per
l'anno scolastico 1912-913, sono aggiunti, dal 1° ot-
tobre 1912, alcuni posti che sono assegnati alla
R. scuola normale maschile di Treviso.

N. 141
Regio Decreto 16 febbraio 1913, col quale, sulla propo-

sta del ministro dell'istruzione pubblica, agli or-
ganici delle scuole normali e complementari, per
l'anno scolastico 1912-913, sono aggiunti, dal 1° ot-
tobre 1912, alcuni posti che sono assegnati alla
R. scuola normale e compleinentare di Vicenza.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili
approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;
Veduto l'art. 10 del regolamento approvato con R. decreto 21 no-

Tembre 1908, n. 756;
Veduto il decreto Ministeriale 23 ottobre 1912 col quale fu in-

detto l'esame di concorso per merito distinto per la promozione a

5 posti di primo ragioni.ere di seconda classe nel ruolo dell'Ammi-
nistrazione provinciale della pubblica istruzione;
Veduta la graduatoria formata dalla Commissioue giudicatrice del

concorso suddetto ;
Decretas

È approvata e resa esecutoria la graduatoria del concorso per

merito distinto per la promoziono al grado di primo ragioniere di
secondo classe nell'Amministrazione provinciale della pubblica istru-
zione indetto con decreto ministeriale 26 ottobre 1912, nei seguenti
1•isultati:
Meoli Vincenzo, voti 215 su 250 -- Salerni GioVAnni, id. 210 id.

Itoma, 26 febbraio 1913.
Il ministro
CREDARO.

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto il testo unico delle leggi sullo stato degli impiegati civili

approvato con R. decreto 22 novembre 1908, n. 693;

.Veduto l'art. 10 del regolamento approvato con R. decreto 24 no-
veutbro 1908, n. 756 ;
Veduto il decreto ministeriale 20 ottobre 1912 col quale veniva

indetto un esame di idoneitA per la promozione al grado di primo
ragioniere di seconda classe nel ruolo dell'Amministrazione pro-
Vinciale della pubblica lštruziane ;
Veduto l'elenco del diohiarati idonei dalla Commissione giudi-

catrice;
Decre ta:

È approvato e reso esecutorio il deliberato della Commissione gin.
dicatrice col quale ha dichiarati idonei per la promozione al grado
di primo ragioniere nell'Amministrazione provinciale della pubblica
istruzione i sottonotati ragionieri:
Malarbi Antonio - Simonelli Alberto - Coppola Raffaele -- Me-

nicacci Gino.

Roma, 20 febbraio 1913
Il ministro
CREDARO.

MINISTEllO DELI INTERNO

Disposizioni nel personale dipendente:
Amministrazione centrale.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1913:

Pagaitelli rag. Viscardo, ragioniere, promosso dalla 2a alla la classe
(L. 3500).

Sodini rag. Guido, ragioniere promosso dalla 3a alla 2a classe (L 3000)
Betti rag. Piotro, ragioniere promosso dalla 4a alla 3a classe (L.2500p

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

Carofiglio rag. Alberto, ragioniere di 4a classe nell'Amministrazione
provinciale (L. 2000), nominato ragioniere deÏla stessa classe e
col medaimo stipendio nell'Amministrazione centi'alá.

Amministrazione provinciale.

Con R. decreto del 23 gennaio 1913:

(L 4 0 :ieri aggiunti di 2a classe nominati consiglieri di 4a classe

Urtolani dott. Giovanni - Solmi dott. Carlo - Randono dott. Pa.
squale.

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1913:

Consiglieri aggiunti promossi dalla 3" alla 2a classe (L. 3500)·Villasanta dott. Giulio - Laricciadott.Nicola - Gasparjnicar.dott.
Iacopo.

Consiglieri aggiunti promossi dalla 4a alla 3a classe (L. 3000)Marcellini nob. di Fabriano dott. lioberto - Manca dott. Mari -
Campese dott. not. Ernesto,

Con R. decreto del 23 gennaio 1913 :

Cupido cav. dott. Francesco, consigliere di prefettura di 2a classe
in aspettativa per infermità, richiamato, a sua doniarida, inservizio.

Con R. decreto del 2 gennaio 1913:
Bianchi comm. dott. Vincenzo, prefetto di 2a classe, collocato in

aspettativa per ragioni di servizio,

Con decreto Ministeriale del 23 gennaio 1913:
Primi ragionieri promossi dalla 2a alla la classe (L. 4500):Vittorini rag. Tito - Guarrella rag. Corrado.
Ragionieri promossi dalla 2a alig ¡a classe (L. 3õ00):Uberti rag. Uberto - Mariotti rag. Armando.

(Continua)
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REGNO D'ITALIA.

lVÏINISTERO DELL'INTERNO
Direzione Generale della Sanità Pubblica

Bollettino sanitarlo señimanale del bestiame, n. 8, dal 17 al 23 febbraio 1913.

M AL A 1 TI A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE Ë 9 Ë 2i -í Ë

Alessandria Acqui Castelnuovo
. . . . . . . . . . . bovina I

Casale Montiglio , . . . . . . . . . . . .
» I

Avellino Ariano Vallata
. . . . . . . . . . . . .

> l

Benevento Cerreto Pietrarola
. . . . . , . . . . . > I

.Bergamo Bergamo Grove
. . . . . . . . . . . . . .

» I

Cagliari Lanusei Ulassai
. . . . . . . . . . . . . .

» I

Caserta Caserta Pietramelara
. . . . . . . , , .

> I

Catanzaro Cotrone Roccabernardo . . . . . . .
.
. ,

caprina I

Cremona Cremona Gabbioneta
. . . . . . . . . . . .

bovina I

Cuneo Alba Bra ............... > I

Canale.............. » I

Foggia Bovino Sant'Agata . . . . . , , , , , . .
> 1

Id.
. . . . . . ,

ovina 1

Carbouchio ematico saa severo saa severo . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Milano Abbiategrasso azzero . . . . . . . . . . . . . .
, 1

Modena Mirandola Medolla
. . . . . . . . . . . . .

, 1

SanFelice
............

» I

Modena Modena . . . . . . . . . . . . .
2

Napoli Castellammare Pagnano . . . . . . . . . . . . .

1

Palermo Termini Lercara
. . . . . . . . . . . . .

I

Perugia Foligno Gualdo . . . . . . . . . . . . .
> 1

> Spoleto Trevi .............. » I

Sassari Ozieri Oschiri . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Torino Ivrea Barone . . . . . . . . . . . . .
> 1

Caluso.............. > I

Castellamonte . . . . . . . . . . » l

Mazzò
..............

» l

28

i

Avsliino Ariano Ariano . . . . . . . . . . . . . .
bovina I

I

Bologna Bologna Persieeto . . . . . . . . . . . .
» 1

Carbouchio sintoma- arescia nrescia arescia
. . . . . . . . . . . . .

» i

$100 Firenze San Miniato Montaione
. , , , , . . . . . . .

» l

Empoli ............. » l

sassari Nuoro Galtelli.
. . . . . . . . . . . . .

> 1

6
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MALA TT I A P110VINCIA CIRCONDARIO 00 MUBli

Âlossandria Acqui Castelnuovo . . . . . . . . . .
Lovinä 4

Nizza .............. >
.

I

k Rivalta.............. > 1

liessandria Bosoomarengo . . . . . . . . . .
* I

Cossine ............. » É

Castelspina. . . . . . . . . . . .
» I

Frugarolo . . . . . . . . . . . . > 3

Oviglia.............. > 2

rio .............. > 2

Refrancore . . . . . . . . . . . .
•> 5

San Salvatore
. . . . . . . . . .

> 3

Asti Calosso . . . . . . . . . . . . .
> 3

Castello Alfero . . . . . . . . . .
» 2

Cocoonato ............ > 1

Castigliole . . . . . . . . . . . .
* 9

Coazzolo ............. * I

Marmorito............ > 1

Montaflo............. > 3

Monte Grosso . . . . . . . . . . . > l

Revigliasco. . . . . . . . . . . .
> l

segue Robella ............. > 1
AÎÉS 0])ÎZOOÍlca Roechetta

. . . . . . . . . . . .
> I

Castagnole............ > 12

San.Damiano........... » 8

SanPaolo............ > l

Valfenera
............

> 3

Viale............... > 1

Villanova............. » 9

Casale Cunico.............. > 2

Grana............... » 3

Montiglio ............ > 3

Murisengo . . . . . . . . . . . . » I

Occimiano
............

» 2

Pomaro
.............

> 3

Terruggia ............ » I

Tonco
..............

> 1

Vignale ............. > 1

Novi Basaluzgo . . . . . . . . . . . . > 1

Capriata............. > 1

Novi............... > I

Ponteourone. . . . . . . . . . . .
> I

Sale................ > I
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AfALATT IA PROVINØlA CIRCONDARIO COMUNE

Dessandria Novi Tortona
. . . . . . . . . . . . .

bovina 2

ViguZZOl0............. >

Area o Arezzo Btteine
. . . . . . . . . . . . . . , a 9

Cavriglia............. > 2

Montevarohi . . . . . . . . . . .
» 8

POrgiBO............., > I

S.Giovapni ........... > 4

Na ser Albano.............. > $

Alma............... > I

BREtana.............. > 2

Bergamo ............ > 5

Bonate.............. > 5

Bracca.............. 3

Brembat,e Sopra .
. . . . , , , ,

3

Bruhtino............. 1

ORat0..,......

San Gervasio . . . . . . . . . . .
a 3

San Giqvanni . , , , . . , , , ,
a 8

Spino .............. , g

Stabell?• • • • • • · · · · · · · · > 3

S%zzanÑ••••••••·••.. > l

Telgate
••••••••·••.. 5

Torre
••••••••••••.. 3

Vall'AlW••••••••••• • 3

Villongo S. F. . . , , , . .

Zogno , , , , ,
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M A L A TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Bergamo Clusone Oltressenda . . . . . . . . . . . 'oovina 1

Pia o............., > 1

Vilminore............. > I

Treviglio Arcene
. . . . . . . . . . . . .

Calcio....,.......... 2

Castel Rozzone
, . . . . . . . , ,

8

Cividate al Piano
. . . . . , , . .

2

Cortenova ............ I

Covo
........ ,,,,,

.
2

Fara,.............. 6

Fontanella . . . . . . . . . . . .

2

Mariano . . . . . . . . . . . . .

Treviglio............. 12

Bologna Bologna Anzola dell'Emilia
. . . . . . . .

, 2

Argelato............. > 0

Baricella.............
Bazzano ............. 3

Bologna ...,.... ... 39

Borgo......... ..... > A

Budrio.............. » I
segue

Castenaso ............ > 1Mta epizootica
Calderara

. . . . . . . . . . , ,
a 3

Castelfranco
. . . . . . . . . , ,

> 11

Castelmaggiore .
. . . . . . . , ,

> 11

Casalecchio . . . . . . . . . . .
> 1

Castel d'A. . . . . . . . . . , , .
> 2

Crevalcore
. . . . . . . . . . . .

> 2

Granarolo
, , . . . . . , , , , .

» 6

Minerbio......,...... > 4

M.S.Pietro ........... » 5

Persiceto,........,... A

Pianoro ............. * 11

Praduro............. » I

Savigno ............. » E

Sant'Agata . . . . . . . . . . , ,

> 1

San Lazzaro , , , . . . , , , , ,
> 3

SanPietro
...........

> 2

Zola............... » 6

Ignola Medicina.........,... » 4

Vergato Marzabotto
, . , . . . . , , , ,

> 1

Castel di Casio
. . . . . . . . , , , 1

Caggio ............. > 1
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M A L A.T-T I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Brescia Breno Capo di Ponte . . . . . . . . . . bovina 28

Cerveno............. > 7

Cevo .............. » 7

Gianico ............. > 12

Passardo . . . . . . . . . . . . . caprina l

Ponte di L. . . . . . . . . . . .
bovina 4

Saviore ............. > 4

Sanico.............. > 5

Tornò ...........,.. > 3

Brescia Acquafredda . . . . . . . . . . .
» 3

Bedizzole ............ > 4

Botticino.
..........,,

a 1

Brescia.............. > 1

Brozzo.............. » I

Caionvico
.......... ,

a 1

Calcinato ............ > 6

Cavagese·............ > 1

Carpenedolo . . . . . . . . . . .
> 2

Castenedolo . . . . . . . . . . ,
a 8

Cizzogo ............. > 1

Begue Collio .............. > 21

.AÎÉS OpiZO0tica Desenzano . . . . . . . . . . . . > 1

Ghedi .........·.... > 5

Inzino --.········... > 1

iseo ............... I

Isorella · · • • • • • • • · · · · 3

Lonato...... ....... g

Marone ·•••••••••·•· 3

Mazzano............. a O

Montichiari . • • • • • • • • • • • > 3

Nave .............. , y
Nuvolento

. , , , , , , , , , , , a g

Nuvolera............. > 0

Remedello Sopra . . . - · · · · · 11
Rivoltella

. . . . . . . . . . . . > ¡
Sale .••••••••••-•·· > 10

Sant'Eufemia • • • • • • • • • • • 2

Serle...,...,....... , 4

Villa............... , i

Virle'••••••••••••·
· >

. 3

Visano............., , 4

ORG
•••••tse...... &
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AIA L ATT I Á PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE ÎE Ë 5 a

Brescùs Chiari Copriolo· · · · · · · · · · . . . , bovina &

QËian •••••••••···· « » 18

Coacaglio . . . . , , , , , , , , , ¡

Cologne ··4.......... > 3

Erbusco ••··········· > 1

Nigoline ............. , ¡

Pontoglio • · · . . . . . . . . . > 11

Roccafrancal · · · · · · · · · . . > 2

Rovato •••·······... > 6

Torbiato . . . . . .. . . . . . . , i

Utag'o d'Oglio . · · · · · · · · ·
> 03

Talà Degagna • . . . . · . . . . . . .
> 2

Gogliono botto . . . . , , , , , ,

Lavenone
............ y

Nozza•••............ > 2

Provaglio . . . . . , , , , , , ,
, g

Preseglie.,,,,,,,,,,,, , 4

Piesegno • • • • . . . . . . . .
> 6

Provaglio •-··........ > 13

Bef & Provaglio Sotto . . . . . . . . . . 5

AÍ B ' OþÎZ ÔÍÎÈS Treviso B. , . . . . . . , , , , .
7

Vobarno·............ 6

Verolanuova Alflanello . . ,

Fiesse
. . . . .

Gambara............. 4

Gottolengo . . . . . . . , , , . 4

Leno••••••••·...... 3

PonteVico . . . . . , , ,

Pralboino ..........., 4

Seniga.............. , 4

Verolannova . . . , , . . . , , , , y

Caltanissetta Terranova Mazzarino
• • • • • · · • · · · .

> 2

Caaertà Formia | Formia . . , , , , , ,

Nola Striano • • • • • · • • • - · · · 1

Catanzaro Cotrone Cotrone . . . . . . .

Cobo Como Como ••••••••• •• • 2

Erba
,•····•••••••••• 2

Lecco Casargo . . . . , , .

Laorca.••••••••••••• > 2

Oggionno............. « 2
Varese Varepe.............. » I
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MA L ATT IA PRoVINCIA Cl3CONDARIO CO MUNE

Cosenza Rossano Rossano . . . . . . . . « . . . . bovina 2

Paola .............. » i

Cremona salmaggiore Calvatone . . . . . . . . . . . . » B

Casalmaggiore . . .. . . . . . > 2

Casteldidone . . . . . . . . . . » I

Drizzona............. > l

Piadena ............. > 1

Vho . . . . . . . . . . . . . . . > I

Voltido.............. > 2

Grema Agnadollo . . . .~. . . . . . . . » 8

Chieve,............. > 2

Sergnano ............ > 1

Spino ............... 4

Cremona Cingia . . . . . . . . . . . . . . 5

Cremona..,.......... , ¡

Derovere............. » I

Daemiglia ............ > I

Isola.,......,...... i

Motta............... 8

Olmeneta ...........• a 1

3egue Ostiano , , , . . . . . . . . . . • > 2

Ann egÎZOOÍÎCS Pescarolo . . . . . . . . . . . . , a i

Pessina ............, , 4

Pleve8.G...........,. > 1

Robecco ............. , i

Sesto .............. , y

TorreP.. ........... , y

Volongo.,••••••••••• • 2

Cuneo Alba Alba....,.......... , g

Castagnito . • • • • • • • • • - • • 1

Ceresole . . . . , , , , , , , . . L

Cissono ..........

Guarene•••••••••

Magliano . . . . . . .

Montù . . . . . . . . .

Monteu ••••••••

Monticello . . . . .

Novello . . . . . .

Santo Stefano . , ,

Sommariva . . . . .

Vesta . , , . . . .

Cuneo Beinette . , , , , .
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I

Cuneo Cuneo Chiusa . . . . . . . . . . . . . . bov a 1
Cuneo
-•••••••••••••

..
E8

Peveragno - • • • • • • • • • • • > 5
Villatalletto

• • • • • • • · a a
. > 5

Mondovi Belvedere
. . . . . . , , , , , , , i

Benevagienna • • • • . . . . . . > 1
Carrù .............. , y
Clavesana

............ , y
Magliano

• • • · · - . . . . . . > 1

Margarita . . . . . . . , , , , , , 1

Mondovi............. , g
Piozzo
............, , y

Roccadebaldi
• • • • • · • . • - - > 3

Bonacigliè
• · · • · · · · •

. . . > 2

Sant'Albano
• • • • • • · • · · · » 2

Vicoforte
••••••••••· - > 1

Saluzzo Cervere.
. . . . . . . . . . . . , , y

Costigliole
. . . . . , , . . . , , , i

Genola-••••••....·.. » 8

Monasterolo
. . . . . . . . . . . > I

Segue Moretta
............. I

Afta epizootica unteno
. . . . . . . . . . . . . .

. s
Polanghera • • • • • • • • • • • > 3

Racconigi . . . . . .

Revello ••••••••••••· > 4

Rossana •••••••••••·· > 3
Saluzzo
........... , , g

Savigliano • · · • · • • • • • • • • 12
Torre
.............. , y

Verzuolo............. » 4

Villanovetta. . . . . . . . . . . . > 1
Ferrara Cento Pieve

. . . . . . . . . . . , , , , , g
Comacchio Migliarino • • • • • · · · · « · · > 2

Ferrara Argenta • · • • • • • • • · · · · > 14
Iolanda
............. > 1

P.Maggiore
........... > 3

Firen e Firenze Firenze
. . . . . . . . . . . . .

Id• ............ suina 1
San Godenzo . . . . . . . . . . . bovina 4

Casellina..........··· 5
Prato

, , , , ,

San Pietro
. , , , .
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l
firen à Firenze favarnelle

. . . . . . . . . . .
bovina 1

Id.
.
. . . . , , , , ,

suina I

Figline , . . . , , , , , , ,, .
» I

Afonte Sperton . . . . . . . . ,
> g

Rignano . . . . . . . , , , , , ,
> I

Barberitlo V.
. . . . . . . . . . .

1

Gauuzzo
. . . . . . . . . . . . . 8

Carndgnano . . . . . . . . . . .
6

Bai•berino M.
. . . . . . . . . . . 2

Bagno . . . . . . . . . . . . . .
2

Lastra . . . . . . . . . . . . . .
I

FN>ntassieve. . . . . . . . . . . . 4

Inoiga • - • • • · · · · · · · · · > 2

San Castdano . . . . . . . . . , , , 4

Pelago . . . . . , , , . . . . , y 3

Pistoia Pistoia . . . . . . . . , , , . . , , y

Larciano . . . , , . . . . , , s', . , i

San Miniato San niiniato.
. . . . . , , , , , , , y

hiontalone . . . , , , , , , , , , , i

Vinci
. . . . . . . , . . . . . . , '2

Fed'He Afonte Lupo
. . . . . . . . . . , , 2

All S. 0])ÎZ0011000, afontopoli . . . . ... . . . . . . > 1

Santa Afaria . . . . . . , , , , , , I

Fucocchio . · · · · · · · · . . . > 2

Ernpoli . . . , , , , , , , , , , , , 4

Correto
. . . . . . . . . . . . .

> 2

Castal F- . . . . . . . . . . . .
> 2

Noggia Foggia Foggia · · · · . . . . . . . . . .
> 2

Lucera . . . . . . . . . . . . . .
» g

Id.
. . . . . . . . . . ovina 28

San Severo San Severo
. . . . . . . . . . . bovina 4

km'n Forli Forli . . . . , , . , , , , ,

Bertinoro . . . . . . . . . . .

Teodorano • • • • • - • • • • · 3

Cesena Cesena . . . . . . . . . . . . . . 9

Longiano . . . . . . . . . . . . . I

Savignano . . . . . . . . .

Soglhumo . . . . . . . .

Ihmacotteddo .

Afontiano . ,

Rimini Rimini
. , , ,

Santareangelo. . . . .
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ForN Rimini Verucebio . . . . . . . . , , . ,
bovina 2

Genova Chiavari Sestri. . . . . . . . . . , , , , , > g

Genova Canepa . . . . . . . . . , , , , ,
a g

Genova
.............

» ¡

sanouirico ........... > r

frasseto Grosseto Massa Marittima . . . . . . . . .
» 10

Montieri.............. > 1

Lecce Lecce Lecce . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Livorno Livorno Livorno·
• • • • • • • • • · • • ·

* 1

Lucca Lucca Altopascio . . . . ,. . . . . .. .
» ¡

Bagni ............. > g

Massarosa.
. . . . . . . . . . . .

> g

Massa.............. > 1

Monsummano . . . . . . . . . .
> g

Pietrasanta
. . . . . . , , . , ,

Serravezza
. . . . . . . . . . .

Mantova Asola Piubega . . . . , , , . . . . .

ASOM.....

Ceresara............

Bozzolo Bozzolo . . . . . . . . . . . . . .

Segu• > Marcaria.............

Afta epizootica , oaz2noto
. . . . . . . . . . . . .

cannet, canneto..............

Mantova Castellucchio . . . . . . . . . . .

Marmirolo ..,.........

Porto
..............

Roncoferraro . . . . . . . . . .

p ROVigO . . . , ,

Castiglione Solferino
. . . , , , . . . , , 6

iolta Golfo ........... .. 4

Sermide Quistello . . . . . . . . . .

Massa Massa Carrara • • • • • • • • - • 10

Massa ,...,.....

Messina Messina Messina
• • • • • • • •

Saponara . . . . , , ,

San Filippo . . . . , . .

Milano Abbiategrasso Besate
. . . . . . . .

Brebbiano • • · • • • •

Vernate , . , , , ,

Gallarato Arluno . . . . . .

Cornaredo.,.......... 4

Mornago,,..,........
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Afilano Lodi Brembio
, , . . . . . , , . . . .

þovina 3

Camairago............ , 1

Castiglione . . . . . . . . . . . .
, 2

CaYenago............. » I

Corno .............. , 1

Lioraga..............
Maleo .... .........

Melise.............. > 1

Pieve
..............

, 1

Sant'Angelo.
. . . . . . . . .• . > .

I

SanRocco............ » I

San Stefano
, . . . .

.
. . . , ,

, 2

Somoglia............. » 5

Terranova
. . . . . . . . . . .

Milano Affori. . . . . . . . . . . . . . .
I

Bollate.
. . . . . . . . . , , , ,

i

Busnago . . . . . .. . . . . . ,
1

Cambingo ............ 1

Cassina...........,,, 1

Chiaravalle . . . . . . . . . . . .

2SeU
Cornate
.............AfÌS Øj)ÎZOOÜ©n Mediglia . . . . . . . . . . . . .

Peschiera.............

San Giuliano
. . . . . . . . . . .

> 1

Trenno.............. » i

Monza Licurzio . . . . . . . . . . . . ,
> I

Monza...........,.. > 1

Paderno............. » i

Modena Modena carpi. . . . . . . . . . . . . . .
, 2

Castelnuovo
. . . . . , , . . . .

> 5

Modena
............. > 7

Sancesario
...........

> 1

Soliera.. , , . . . .. . . .. .
> 10

Pavullo Monte Festino
. . . . . . . . . .

> 1

Zocoa ..,........... » 8

Aapoli Castellammare Boscotrocase
. . . . . . . . . . .

> 1

Castellammare
. . . . . . . . , ,

> 1

Pagnano............. » 5

Napoli Napoli............... > 1

Novara Biella Biella . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Beana.............. > l

Corrionq..........,.. > 1
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i

17ovar Biella Cossato.
. . , . . . . , , . . , ,

bovina 11

Donato
. . . . . . . . . . . . . .

» 5

Mongrando . . . . . . . . . . .
> l

Occhieppo . . . . . . , , . . . ,
a 3

Piedicavallo.
. . . . . . . . . . .

» 4

Guittengo , . . . . . . . . . . .
» 3

Sagnano . . . . . . . . . . . . . > 2

Sandigliano . . . . . . . . . . .
> l

San Paolo
. . . . . . . . . . . , I

Villanova.
. . . . . , , , , , , ,

I

Viverone . . . . . . . . . . . . .
3

Id. . . . , , , , , , .
I

Id.
, , . . . , , , , , 1

Novara Agnellengo . . . . . . . . . . .
I

Biandrate
· · · · · · · · . . . . > 1

Boca • · · • • · · · . . . . . . .
» 5

Carneri . . . . . . . . , , , , , ,
a i 14

Casalino . . . . . . . . . . . . .
> 2

Segue Casaleggio . . . . . . . . . . . .
> 3

JAfÍfL 0])ÎZiB0tÉÎClì Casalvolone. . . . . . . . . . .

Cerano . . . . . . . . . , , . . ,
, io

Fontaneto
. . . . . . . . . . . ,

>
' 1

Garbagna. . . . . . . . . . . . .
> i 4

Nibbiola . , . . . . . . . , , , ,
,

'

g

biovara . · · · · · · · · . . . . .
> 13

Romentino
........... > 2

Sozzago· · · · · · · . . . . . . .
> 2

Tornago . . . . . . . . . . . . .
> 2

Trecate. . . . . . . . . . . , , , , i

Vespelade• · · · · · · · . . . . .
> 10

Vinzaglio . . . . . . . , , , , , ,
, ¡

Pallanza Ornavasso . . . . . , , , , , , , ,
, 3

Verceln Balocco. . . . . . . . , , , , , ,
, 4

Bianzè
. . . . . , . . . . . . . .

> 1

Borgo . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Caresana
. . . . . . . . . . . .

> 1

Casanova
. . . . . . . . . . . .

> 3

Collobiano
. . . . . . , , , , , .

» I

livorno
. . . . . . . . . . . . , esprina 4

Oldenico
. . . . . . . . . . . . . subas 2

Olcemengo . . . . . . . . . . . .
bovina 2

e i

Ronsecco . , , , , , , , , , , , , y I
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Novara Vercelu Stroppiana . . . . . . . . . . . . bovina i

Tronzano . , , . . . . . . .
, , , y 2

vereelli ............. » ;

Padova Campo San Piero Santa Giustina . . . . . . . . . .
> 1

Este Este . . , , . . , , , . , , , , ,
a 1

Ospedaletto . . . . . . . . . . ,
a I

Padova Codoneghe . . . . . . . . , , , ,
2

Carrara .............

Casalserugo . . . . . . . . , , ,
I

Noventa ............. I

Taonara.............. > 1

Piove di S. Legnaro . . . . . . . . . . . . .
> 1

PlovediS............. > g

Sant'Angelo. . . . . . . . , , , . > f

Palermo Corleone Contessa
. . . . . . . . . . . . .

> 9

Parma Borgo San Donnino Borgo . . . . . . . . . . . , , ,
a g

Fontenellato. , , . . . , , , , ,, , > 4

Parma Couecchio . . . . . . . . . . . .
> 2

Cortile.............. > 5

Golese.....,........ » &

Segue Roceabianca.
. . . . . . . . , , .

> g
Mta epizootica San Lazzaro . . , . . . . . . . .

> 2

San Pancrazio . . . . . . . . . .
> 1

Parma.............. » ;

Pavi2 mortara cergnago . . . . . . . . . . . .
» i

ceretto.............. > :

cozzo............... > t

Dorno .........,,,,, a 1

Frascarolo . . . . . . .a. . .-, ,
> 3

Gambarana............ » I

Gambol6............. > 2

Garlasco............. » I

LomeBo
.............

> 6

Mede ............., > I

Ottobiano ............ > I

Robbio.............. > 2

Rosasco ,,............ * I

semiano............. , I

vigevano ............ > s

vaianiseotti . . . . . . . . . . . > <

Pavia Albuzzano
. . . . . . . . . . . a 7
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Pavia Pavia Bereguardo , . . . . . . . . . .
bovina

Borgarallo . . . . . . . . . . • •

Cava..............•

Chignoha . . . . . . . . . . . . .
1

Corteolona
. . . . . . . . . . . .

Costa dei Nobili . . . . . . . . .
5

Genzone . . . . . . . . . . . . .

3

Inverno
. . . . . . . . . . . . .

5

Linarolo . . . . . . . . . . . . .
12

Alarcignago . . . . . . . . . . .
2

San Nazzaro . . . . . . . . . .
1

Torre
, . . . . . . . . . . . . .

Zeccone
. . . , . . . . . . . . .

1

Zinaseo
. . . . . . . . . . . . .

Voghera Canapospinoso . . . . . . . . . .
> 1

Casei
. . . . . . . . . . . . . . , 1

Codevilla
. . . . . . . . . . . . > 1

Cornale . . . . . . . . . . . . , 2

Corvino
. . . . . . . . . . . . > 1

hionte Sega . . . . . . · · · ·

SAgue Oliva.
. . ,

a . . . . . . - · • •
, 1

Afta epizootica vizzate . . . . . . . . . . . . . . » *

San Cipriano . . . . . . . . . .
> 1

Voghera . . . . . . . . . . . . .
> 2

Perugia Perugia Bastia . . . . . . . . . . . . . . » 8

Drvieto Drvieto . . . . . . . . . . . . .
> 2

Rieti Torri .

. .
.
. . . . . . . . . .

» I

Pesaro Pesaro San Costanzo . . . . . . . . . .
> I

J'ia:en a Fiorenzuola Alseno
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

Cadeo . . . . . . . . . . . . . .
» 3

Carpaneto . . . . . . . . . . . . » 3

Cortenaaggiore . . . . . . . . . . > 1

Fiorenzuola . . . . . . . . . . . » 10

Villanova , . . . . . . . . . . . > 3

Piacenza Borgonovo . . . . . . . . . . . . > 1

Calendasco
. . . . . . . . . . . . » I

Caorso
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Castel S. Gr. . . . . . . . . . . .
e 4

Gragnano ............ > I

Monticelu ............ » I

Ponte dell'Olio . . . . . . . . . . > 2

Sarnlato . . . . . . . . . . , , . » 5
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Piacenza Piacenza Sant'Antonio . . . . . . . . . . .
bovina 2

S.Lazzaro ............ 3

Vigolzone ............ I

Pisa Pisa Collesalvetti . . . . . . . . . . . 1

Porto Maurizio Porto Maurizio Rezzo . . . . . . . . . . . . . .
3

M.Grosso ...........·

Id. ............
caprina i

Potenza Melfl Palazzo San Gervasio . . . . , , .
ovina i

Ravenna Faenza Faenza . . . . . . . , . . . . . .

kvina 1

Lugo Consolice . . . . . . . . . . . . .

Lugo...............I

S.Agata......,......
Ravenna Alfonsine

. . . . . . . . . . . .

Russi
..............

Reggio Calabria Palmi Gioia
. . . . . . . . . . . . . .

Reggio Calabria San Lorenzo
. . . . . . . . . . .

Melito...............

San Stefano
. . . . . . . . . . .

I

Reggio Emilia Guastalla Brescello . . . . . . . . . . . .
> 2

ßegue Reviglio. . . . . . . .. . .•. . , ,
> 1

AfÉA 0])IZOOÍica Reggio Emilia Bibbiana
. . . . . . . . . . . . .

> 3

Cadelbosoosopra . . . . . . . . .
» I

Montecchio............ 2

Quattro Castel. . . . . . . . . . .
» I

Reggio.........,
....

> 2

Rubiera
.............

» I

S.Ilario. . . . . . . . . . . . . .
> 2

I

.Roma Frosinone Guarcino . . . . . . . . . . . . ,
> Í,

Vet01i............... > 1

Roma Cava . . . . . . . . .. . . . . . .
> 1

Marino.......,....... > 2

Nettuno
. . . . . . . . . .. . . » I

ROIDS .............. > 0

Tivoli ............... » I

.> Zagarolo......
....... > 1

Velletr1 Cisterna . . . . . . . . . . . . . » G

Gorga .............. » I

Sezze .............. » S

Salerno Salerno Cava . . . . . . . . . . . . . .
> 1

Saatati ............. » I
ßtena Siena Castellina

. . . . . . . ,
, ,,

. . > 0
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I I

Eieta Siana Castelnuovo . . , . . . . . . . . bovina 6

Chiusdino ............ > 2

Gaiole .............. > 16

Id. ........... suina 1

M. Riggioni . . . . . . . . . . . . bovina 5

Poggibonsi . . . . . . . . . . . .
> 1

Radda . . . . . . . . . . . . . .
> 3

SanGimignano.......... » I

Siena............... > 12

Sovieille ............. > 10

Siracu a Modica Santa Croce . . . . . . . . . .
» 5

Vittoria
............. > 2

Nato Noto
. . . . . . . . . . . . .. .

> 1

Id.
. . . . . . . . . s. caprina l

Carlentini
. . . . . . . . . . . .

bovina 3

(Siracusa Melilli . .
. . . . , , , , , , , , I

Siracusa............. I

ßondrio Sondi io Berbenno . . . . . . . . . . . . » 4

Chiavenna............ » 4

Colorina
............. > 2

ß¾Wo Delebio
............. > 3

AŸÍS €Piz00Ílen Forcola · · · · · · · . . . . . . . » 8

Fusine
. . . . . . . . . . . . . > 2

Gondona............. > 2

Mazzo
.............. > 16

Mieve.............. > 4

Morbegno ............ » 3

Piuso
.............. > 2

Prata
.............. > 3

Torino Aosta Aosta
. . . . . . . . . . . . . . > 12

Aymavilles ............ > 1

Brissogne ............ » I

Donnaz .·........... > 6

Fontainemore
. . . . . . . . . . > 2

Introd .............. > 12

Issina .............. > 1

Pollein.............. > 11

P.S.Martin
........... > 26

Quart. .............. > 2

SanMarcel ........... > 15

S.Nicolas ............ > 8
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Torino Aosta s. Pierre . . . . . . . . . . . , ,
bovina !

2 sarre. . . . . . . . . . . . . . .
> 2

a verres . . . . . . . . .

·

. . . . > 1

Vineneuve . . . . . . . . . . . . > 12

Ivrea Aglië . . . . . . . . . . . . . . . » I

Albiano . . . . . . . . . . . . .
> l

Bairo . . . . . . . . . . . . . .
> I

Bollenglo . . . . . . . . . . . . .
» S

Borgiallo . . . . . . . . . . . . . » 7

Brosso . . . . . . . . . . . . . .
» I

Caluso . . . . . . . . . . . . . .
> 3

Candia . . . . . . . . . . . . . . > 1

Caravino . . . . . . . . . . . . .
> I

Carenaa ·

. . . . . . . . . . . . » 4

Castduanzonte . . . . . . . . . . > 25

Ingria , . . . . . . . . . . . . . > 12

Ivrea. . . . . . . . . . . . . . . » I

Lacana . . . . . . . . . . . . . > l

Noasca . . . . . . . . . . . . . . » 7

Perosa
. . . . . . . . . . . . . .

> I

segue Portusio . . . . . . . . . . . . .
» 5

A 1 Élb O])ÎZi OVÉÎCIL Piverona . . . . . . . . . . . . .
> 3

Pont Canavese
. . . . . . . . . .

> 1

salerano . . . . . . . . . . . . . > l

sanaone . . . . . . . . . . . . . » 7

san Guorgio Canavese . . . . . . .
> 3

San Giusto . . . . . . . . . . . . » 8

san Martino
. . . . . . . . . . .

» 5

stran1bino
. . . . . . . . . . . .

» I

Valperga . . . . . . . . . . . . .
» 4

Vische
. . . . . . . . . . . . . .

> 2

Pinerolo Abbadia . . . . . . . . . . . . .
> 1

cantalupo . . . . . . . . . . . .
> 1

cavour . . . . . . . . . . . . . .
» 9

cereenasco . . . . . . . . . . . .
> (1

cutniana . . . . . . . . . . . . .
> 14

Pinerolo . . . . . . . . . . . . .
» 7

san secondo . . . . . . . . . . .
> l

scalenghe . . . . . . . . . . .
> l

Valafranca . . . . . . . . . . . .
> 16

volvera
. . . . . . . . . . . . . » 4
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NALA TT I A PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE gg 5

o

Torino Torino Andezeno . . . . . . . . . . . .
bovina 1

Arignano. ........ .....
1

Barbania. . ... . .. .. ...

Brandizzo .....,,,..,,
2

Brozolo.............. » 4

Brusasco............. > 1

Cambiano ............
*

Carignano. . . . , . . . . . . , .

> 6

Casalborgone . . . . . . . . . . .

> 2

Castiglione T. . . . . . . . . . .

> 2

Caselle..............

Chiari ......,.......

Chivasso.............

Coassolo T. . . , . . . . , . . . .

Corio ,......,.....,

Fevria..............

Foglizzo ,..........., > 5

Front .............. > 13

Lanzo Torinese . . . . . . . . . .

> 4

Lequi..............-
No¾* Lombardore

. . . . . . . . . . .
2

A.f$8 0])lZO0tica Monastero . . . . . . . . . . . .

15

Mondrone ............ I

Nichelino............. > 1

Pecetto ............. * I

Pieco .............. * I

Piobesi............., > 5

Piossasco ........,,,. » 5

Poirino ............. > 30

Pralormo .......,.... * 3

Rivalba ............. > 1

Riva..,. ..,...-..,. > I

Rivarolo..,.......... > 1

Rivarossa ............ » I

Robassomero . . . . . . . . , , .

> 1

Rocca Canavese . . . . . . , , .
> 5

Rosta .............. > 1

Sangano............. > I

S.Benigno............ > 2

SanMauroT..,........ > 3

San Ratraele e C.
. . . . . . . . .

> 1
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o
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MA L A TT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Torino Torino Settimo . . . . . . . . . . . . . bovina 2

Torino.............. > 1

Vanda di Front . . . . . . . . .
> 1

Verolengo ............ » 4

Verrua.............. » I

Villartasse
. . . . . . . . . . . > 2

Vici ............... > 3

Volpiano . . . . . . . . . ', , . . > g

Susa Avigliana . . . . . . . . . . . . > 2

Borgone •............ > 2

Buttigliera . . , , , , , . . , , , i

Champlas ............
Giaveno..-·····•···• 1

Reano..............

Rubiana
.............

Villardora •••••••• •••• 2
Udine Pordenone Vivaro . . . . . . . . . . . . . .

Udine Bieiniceo · · • • · • • • • • · • • 1

ß¢gue
Casarsa

. . . , , , , . , , , , .

AÊta egiZOOMM
Govars.

. . . . . . . . . . . . .

Moruzzo.............

Spilimbergo ...........
2oppola ••••••••••••• 2

Vene Venezia Campanogara . . . . . . , , , ,

Favaro.. . .. .. . . , , , , , 4

Mirano
•••••••·•·••• 2

Stra•••••••· ••••••• 3
Verona Bardolino Costelletto

. , , . . , , , . .

Malcesine
. • • • ' ' ' ' ' • 10

Grazzana Santa Maria
. . . . . , , , ,

Isola Nogara . . . , , , . . .

Legnago Legnago • • • • • • • • • •

Minerbo
. . . . .

Verona Castelnuovo . . ,

Sommacampagna .

Villatranca Nogarole . . . .

Povegliano
. . .

Valeggio . . . . .

Villaft anca
,

Vieensa Marostica Molvena
, , . , ' ' i 9 LP . .

I
l
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o

A L A TT I A PROVINCIA ClhCONDARIO COMUNE B o

Weensa Vicenza Camisano
. . . . . . . . . . , ,

bovina I

80048 > > Gresignano . . , , , , , , . . .
> 3

AfÍR egiZOOfiCS > Torri.
. . . . . . . . . . . . . .

> 1

9AB1

Aquila Cittaducale Petrella
. . . . . . . . . . . . .

- 25

Arexxo Arezzo Arezzo . . . . . . . . . . . . . .
- 10

Civitella . . . . . . . . . ... .
- I

Cortona ............. - 16

Monte San Savino
. . . . . . . .

- 4

Montevarchi
. . . . . . . . . . .

- 2

Monterchi............ - 2

Pergine ............. - 4

Ascoli Piceno Ascoli Piceno Acquasanta . . . . . . , . . . .
- 4

Ascoli Piceno . . . . . . . . . . .
- 2

Fermo Fermo ............. - 1

Monturano . . . . . . . . . . .
-- I

Sant'Elpidio . . . . . . . . . . .
- I

Bresesa Brescia Brescia . . . . . . . . . . . . . .
- 1

Campobasso Campobasso Tufara . . . . . . . . . . . . .
- 1

Ielsi ............... ... 3

Ricoia
..............

- 2

Sepino - 9
Malattie intettive

Catanzaro Catanzaro Decollatico . . . . . . . . . . . . - 5dei suini
Firenze Firenze San Casciano

. . . . . . . . , , ,
- I

Rocca Bagno .............. - I

Forg Forlì Mortano............. ... 5

Cesena Cesena.............. - I

Genova Genova Campomorone. . . . . . . . . . . - i

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . . . . . - 1

> > Montieria............ - I

Lucca Lucca Pescia . . . . . . . , , . , , , , - ¡

Macerata Camerino Camerino - . . . . . . . . . . . . - 5

0.Raimondo........... - I

Macerata Macerata . . . . . . . . . , , . - I

> M.Cosaro ;........... -
: 2

Milano Abbiategrasso Zibiolo
. . . . . . . . . . . . . .

.... I

Lodi Terranova
. . . . . . , , . . , ,

- g

Modena Mirandola Cavezzo•
• · · · · · · · · · · · ·

- 2

Modena Ravarino • • • • • • • • • • . . .
- 4

Soliera·-·•••••••-... - 3

Napoli Castellammare Massa . . . . . . . . . , , , , ,
- g
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AT A L A TT I A PROYINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Novara . Novara Terdobbiate
. . . . . . . . . . . - I

Perugia Perugia Città di Castello , . . . . . . , ,
.... I

Rieti PoggioF. ............ - (
> Rieti............... - 8

Spoleto Cascia
....,,,,,,,,,, - 8

Terni Narni
.............. - 6

ßegue Potenza Matera Salandra . . . . . . . . . . . . .
- I

SIS$ÉÎO ÎRf6 ÎýO Ravenna Faenza Riolo . . . . . . . , , , , , , , ,
... E

dei stlini Lugo Bagnacavallo . . . , , . , , , . .
- I

Itavenna Cervia.............. - I

Russi............... - I

ßiena M. Pulciano M. Pulciano.
. . . , , , , , , , .

-
- I

Sinalunga ............ - |
Torrita.............. - 1

101

Ancona Ancona lesi
. . . . . , , , . . . . . , ,

canina (

Avellino Avellino M. Falcione
. . . . . . . . . . .

> 1

Mereogliano . . . . . . . . . . . S 1

Bologna Bologna Bologna . . . . . . . . . . , , ,
a 2

Caltanissetta Caltanissetta Caltanissetta
, , . . . . . . . . , p 6

> Piazza Castrogiovanni . . . . . . . . . .
> 1

Caserta Sora Atina
...,,,........ » 3

Rabbia Firenge Firenza Firenze
. , , , , , , , . . , , , .

> l

Bagno . . . . . . . . . . . . , ,
a ;

Modena Modena Modena
. . . . . . .. . . . . . .

> 1

Ravarino
. . . . . . . . . . . . > 1

Perugia Foligno Spello.
. . . . . . . . . . . . . . » 3

Spoleto Bevagna
, , , , , , , , , , , , , a g

28

me

Ancona Ancona Lorato
. . . . . . . . . . . . . . equina 1

Avellino Sant'Angelo Cast dvetere . . , , , , , , , , ,
> I

NOryn e fairciBO cuneo Mondovl Villanova
. . . , , , , , , , , . » , I

Modena Modena Modena
. , , .-. , , , , , , , , a i

Napoli Castellammare Torre
. . . . . . . . > 2

0
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MALATT IA PROVINCIA CIRCONDARIO COMUNE

Aquila Aquila Montereale . . . . . . . . . . . .
ovina 10

Prata
.............. > 12

Barisciano
. . . . . . . . . . .

> 30

Avezzano Lecce de' Marsi
. . . . . . . . . . » I

Oricola.............. > 3

Tagliacozzo . . . . . . . . . . . .
> 20

Cittaducale Posta
. . . . .

. . . . . . . . . .
» 5

Castel di S. . . . . . . . . . . .
> 26

Avellino Sant'Angelo Calitri . . . . . . . . . . . . . . » 4

Rocchetta
............ > 3

Foggia Bovino Troia
. . . . . . . . . . . . . . » 5

Celle San Vito
. . . . . . . . . .

> I

Foggia Cerignola . . . . . . . . . . . .
> 1

Foggia.............. > 3

Roseto.............. > 9

S. Severo San Severo . . . . . . . . . . . . > 2

J(ggg San Nicandro Garganico. . . . .', > 1

S.Marco............. > 3

S.Paolo............. > 3

PietraMont............ > 2

Grosseto Grosseto Grosseto . . . . . . . . . . . . . > I

Roccastrada . . . . . . . . , , . » I

Orbetello ............ » ; 1

Perugia Perugia Costacciaro
. . . . . . . . . . . .

» 35

Rieti Cottanello . . . . . . . . . . . .
> 2

Terni Papigno . . . . . . . . . . . . .
> I

Rome Frosinone Paliano . . . . . . . . , , , , , ,
> 1

Piglio............... » I

Viterbo Nepi............... > 1

Viterbo
............. > 1

190

Vaiuolo ovino -

f -

. Aquila cittaducale Petrella.
. . . . . . . . . . . . . caprina 1Agalassia contagiosa

delle pecore
Roma Roma Roma

. . . . . . . . . . . . . . oviaa i

ggg•g > Viterbo Viterbo
. . . . · · · · · · · · . > 1

8
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ILIIlPILOG-O

Numero Numero Numero

delle dei delle

M A L A TT I E provincie comuni ioealità

con east di malattia

Carbonchio ematico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

17 26 28

Carbonchio sintomatico
. . . . . . . . . . . . . . . . . . .

5 6 6

Aftaepisootica . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
51 746 2451

Morra . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 5 5 6

Vaiuoloequino. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .
- - -

Rabbia
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . 8 13 23

Rogna ........... . .........-. 6 30 190

Malattie infettive dei guini. . . . . . . . . . . . . . . . . . 20 51 161

Barbonedeibutali........
............ - - -

Agalassia, contagiosa deUe pecore e delle capre . . . . . . . . 2 3 3

Morbocoltalemaligno................... - - -

110LLETTINO SANITARÏO DEL BESTIAKE ALIZESTERO
(Dati statistial e notizie desante da ptbblicizibal hiRefali dei singoli paesi).

GRAN BRETAGNA. - Dal ž6 «I 23 novembre 1912. GRAN BRETAGNA. - Dal 30 novembre al 7 dicembre 1912.

MALATTIE
· Focolai

Casi MALATTIE Focolai gggi
di malattia di malattit

Carbonchio . . . s. . . . . . . . . .
6 6 Carbonchio . . . . . . . . . . . . .

12 13

Afta episootica . . . . . . . . . . .
,

- - Afta epizootica . . . . . . . . .
I 6

Mocelo e fareino
, . . . . , , . . .

3 7 Moecio e farcino . . . . . . . . .
1 I

Rogna............... 37 56 Rogna............... 57 111

Rogna ovina
. . . . . . . . . . . .

17 - Rogna ovina. . . . . . . . . . . .
,

20 -

Pneumoonterite infettiva dei suini .
49 (1) 785 Pneumoenterite infettiva dei suini.

.
53 (1) 526

(1) Furono uccisi perchè infetti o stati esposti all'infezione. (1) Furono uccisi perchè intetti o stati esposti all'infezione.

GRAN BRETAGNA. - Dal 23 al 30 novembre 1912. GRAN BRETAGNA. - Dal 7 al 14 dicembre 1912.

MALATTIE diFocallaitia Casi MALATTÐ diFm tia Casi

cartonehio . . . . . . . . . . . .
20 31 carbonchio

. . . . .
, , , . . . .

9 9

Atta eþirootica . . . . . . . . . . .
- - Atta epizootica . . . . . . . . . .

- -

Moccio e faroino . . . . . . . . , ,
1 1 Moccio e farcino . .

.
.
. . . . . 4 4

Rogna .............. 33 71 Rogna .............. 67 141

Rognaovina........... 17 - Rognaovina ........... 3 -

gueumoonterito infettiva dei suini
,

56 (1) 638 Paeumoenterite infettiva dei suini
.

62 (1) 678

(1) Farohò nèelsi perené infetti o etati esposti ag'infezione, (1) Furono uccisi perchè intetti o stati esposti all'infezione.
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REGNO DI UNGHERIA. REGNO DI UNGHERIA

(B. n. 47). (B. n. 48).
a) UNGHERIA. - Dai 13 al 20 novembre i912. a) UNGHERIA. - Dal 20 al 27 nonembre 1912.

Comuni Poderi
HEATTIE MALATTIE

muni i Poderi
infetti infetti intgggi gageggi

Carbonehio ematico . . . . . . .
147 15 Carbonchio ematico • • s , , , , , 13ä 138

Rabbia . . . . . . . . . . . . . 157 169
Rabbia. . , , , 4g igg

Macolo e faroino . . . . . . . ,
33 40 Moccio e fa1•cino . . . . . . . . . .

27 33
Aita epizcotica . . . . . . . . .

6 9 Àfta epizootica.
. . . . . . . , , . 5 8

Valaolo ovino . . . . . . . . .
24 33

Vaiuolo ovino . . . . . . . . . . .
23 31

Morbo coitale maligno . . . . .
-

•

Morbo coitale maligno . . , , , . . - -

Esantoma coitale vescicoloso de-· -
-

gli equini
- Esantema coitale Yescicoloso degli

eqmm............. - -

Esanbtma ooitale vescicoloso del 2 2
Esantema coitale vescicoloso dei bo-
v1m.............. I 1

Rogna
degli equini . . . . . . 55 86

Rogna degli equini. . . . . . . . .
53 75

( delle pecore . . . . . . 17 17
d. delle pecore . . . . . . . , , .

17 23
S«tticomia emorragica dei bufali 15 31

Setticemia emorragica dei bufali(barbone) (barbone) . , , . . . . . . . ,
15 20

Risipola dei suini (mal rossino) , 318 994 Risipola dei suini (mal rossino). , ,
268 827

Setticomia dei suini . . . , , , 1073 4751 Sotticemia dei suini
.

. . . . . . . 986 4219

b) CROAZIA E SLAVONIA. - 1)al 6 al 13 novembre 1912. b) CROAZIA E SLAVONIA. -Dal 13 al 20 novembre 1912.

Comuni Poderi Comuni Poderi
MALATTIE MALATTIE

intetti intetti infetti infetti

I

Carbonchio ematico . . . . . . . , 10 16 Carbonchio ematico . . . . . . . . 9 12

Rabbia .............. 3 3 Rabbia............... 3 3

tiocolo e farcino . . . . . . . . . 15 18 Moccio e farcino. . . . . . . . . , 13 15

Afta epizootica , , , . . . . . . . - - Afta epizootica. . . . . . . . . . .
- -

Valuolo ovino . . . . . . . . . . 23 420 Vaiuolo ovino
. . . . . . . . . . .

23 420

Morbo coitalemaligno . . . . . . . - - Morbo coitale maligno . . , , , . .
- -

Esantema coitale vescicoloso degli Esantema coitale vescicoloso degli
equini.. .......... - - egmni............. - -

Id. id. dei bovini . . . . . . . .
- - Id. id. dei bovini.

. . . . . . - -

Rogna degli equini . . . . . . , ,
5 17 Rogna degli equini. . . . . . . . . 6 18

Id. delle pecore , , , . . . . . .
- - Id. delle peco ce . . . . . . .

. . . - -

Setticemia emorragica dei bufali (bar- Setticemia emorragica dei bufali
bone) . . . . .

- - (barbone) . , , , . . . . . . .

Risipola dei suini (mal rossino). . .
11 39 Risipola dei suini (mal rossino). . . 8 17

Setticemia dei amm . . . . . . . .
46 536 Setticemia dei suini

. . . . . . , ,
45 538

I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla I territori dei paesi della Corona ungherese sono immuni dalla
peste bovina e dalla peripneumonia eseudativa dei bovmi. peste bovina e dalla peripneumonia essudativa dei bovini.
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AUSTRIA. - Dal 20 al 27 novembre 1912. AUSTRIA; --- Dal 4 all'11 dicembre 1912.

MALATTIE
Comuni Località

hilLATTIE Comuni intotti Località infotto

infetti intetto

Àfta egizootica . . .
. . . . . . .

35 148 Afta epizootica . .
. . . . 31 E

Carbonchio ematico . . . . . . • 19 24 Carbouchio ematico , . . . .
8 9

Cai•bonchio sintomatico
. . . . . .

14 lð Carbonchio sintomatico , , .
2 2

Setticemia emorr. dei bovini e delle Setticemia emorr. dei bovini e

pecore. . . . . . . . . .
. . .

delle peoore . . . . . .
-

-

Pleuropolmonite essadativa dei bo. Pleuropolmonite essudativa dei

vini., ...........
bovini ......... -

-

Moccio • • • • • . . • • . . . . .
10 12 Moocio . . . . . . . , . . . 11 13

Valuolo ovino . . . . , , , , , , .

Valuolo ovino . . . , , , .
-

-

Morbo coitale maligno . . . . , , ,

Morbo coitale maligno . , , ,
-

-

Esantema coitale vescicoloso del ca.
Esantema coitale vescicoloso

Valli .............
deicavalli ....... -

-

Esantema coitale vosoicoloso dei bo.
Esantema coítale vesciaoloso

vini • • . • • • . . • • . . . . 9 36 del bovini . . . . , , .
10 30

Rogna degli equini , , , , , , , , g ¡¡ Rogna degli equini , , , , ,
8 10

Id. delle peoore• • • . • • . . . 2 29 Id. delle pecore . . . . ,
3 28

Id. delle expre . • · • . . . . .
3 4

Id. deHe capre . . . , , ,
3 4

Rabbia·•.....•....... 31 78
Rabbia ........... 26 õ8

Peste e sotticemia del suini . . . .
132 497 Peste e setticemia dei suini ,

129 461

Èal rossi¤0 . . . . . . . . . . . .
98 262

Mal rossino . . . . . . . . .
63 100

Colera degli uccelli . . . . . . , ,
14 77 Colera degli uccelli , , , , .

13 121

Peste dei polli. , , , , , , , , , ,

Peste dei polli . . . , , , ,
-

-

'fuberoolosi del bovini .
, , . . , ,

9 g Tubercolosi dei bovini . . .
6 6

Dall'if al 18 dicembr 1912
AUSTRIA. - Dal 27 novembre al 4 dicembre 1912.

" *

Afta epizootica. . . . . . . . . .
29 ' 78

Afta episootion . . . . . . . . . . ,
35 383 Carbonchio ematico . . . . . . .

15 17

Carbonchio ematioo . . . . , , , .
20- 21 Carbouchio sintomatico. . . . . ,

3 3

Qarbonchio sintomatteo. . . . . . .
10 10 Setticomia emorr.deiboviniedelle

Setticemia emorr. dei bovini e delle
pecore . . . . . . . . . . . .

- -

pecore . . . . . . . . . . . .

- - Pleuropolmonite emudativa dei

Pleuropolmonite essadativa det bo. bovini . . , , . . . . . . . .

- -

Vini.............. - -

Moccio ............. 10. 12

Mooolo.............., 12 14
Vainoloovino ......... - -...

Valuolo ovino . . . . . , , . . . *
~ ~

Morbo cottale maligno . . . . . .
- -

Morbo coitale maligno • • • • • • •
~ ~

Esantema coitale vescicoloso del

Esantema coitale vesoicoloso del ca- cavani . . . . . . . . . . .
- -

. . . . . . . . . . . . . Id. id. dei bovini 10 24
Esantema coitale vescicoloso dei bo-

° ' ' ' • • •

Vini 10 20
' ' ' ' ' ' ' ' Rogna degli equini . . . . . . .

9 11

Rogab degli equini . . . . . . . . .

7 9
Id. deRe pecore. . . . . . . .

3 28

Id. deHe peoore , , , , . . . . .
-

-

4
Id. deue capre . . . . . . . , 4 6

Id. delle capre . . . . . . . . .
3

Rabbia............... 36 72 Rabbia ••••......... 39 73

Peste e settleemia dei suini . . . .
137 488 Peste e setticemia dei suini . . .

121 44>

Mai rossino. . . . . . . . . . . . .
85 146 Mal rossino . . . . . . . . . . .

48 88

Colora degli necolli . , , . . . , , ,
13 117 Colera degli ucceHi• • • • . . . . l2 165

feste dei polli . . . . . . . . . . .
-

- Peste dei polli. . . . . , , , , .

Ëubercolosi del bovini . . . . . . .
7 7 Tubereolosi dei bovini , , . , , y y
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Movim>nto e commento del beátiame, guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
del suoi proàotti e residul vuta, la quale rimarrå di nessun valore.

- - Roma, 21 febbraio 1913.
BELGIO. Per il direttore generale
- CAPUTO.

Con ordinanza 7 gennaio p. p. è vietata a decorrere dal 15 dello
stesso mese l'importazione nel Belgio di bestiame di provenienza
Trancese, eccettuati i seguenti animali provenienti dai distretti di
Mayenne, Ile et Wlaine, Maine et Loire, Sarthe, Morbihan, Côte du
Itord, Finistère, Orne et Manche:

1° le vacche;
2° le gibvenche aventi almeno 4 denti permanenti e presen-

tanti segni evidenti di gravidanza ;
go gli animali bovini destinati direttamente ai macelli.

Detti animali, per essere introdotti nel Belgio, devono essere
scortati da un certificato rilaseiato dal sindaco del Comune di pro-
Venienza attestante che quel Comune è immune da trenta giorni
almeno da afta epizootica.

Rettißehe d'intestazione (3a pubblicazione)
81 à dichiarato ohe le rendite seguenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Ammimstrazione del Debito pub-,
blico, vennero intestate come alla colonna 4, mèntrechè · dòYevano
invece intestarsi come alla colonna 5, essendo quelle iv1 risultanti
le Vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse :

da rettiûcare della rettifica

1 2 3 4 5

3.50 526992 38 50 VillaniBenedetto fu Vtilano Beneietto
o/4 Giovanni, minore fu Giovanni, mino.MINISTERO DELLA GUERRA sotto la patria po- re ecc. conie con-

testà della madre tro
Cenatiempo Libera,

SEGRETARIATO GENERALE domiciliata a For-
........ mia (Caserta)

Avviso.
A termini dell'art. I del testo unico delle leggi sullo stato degli

impiegati civili, si notinca che è stato pubblicato l'Annuario mili-
tare, nel quale sono compresi i ruoli di anzianità del personale
delPAmministrazione centra'e della guerra e delle Amministrazioni
dipendenti.

MINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pabolko

Emarrimento di ricevuta (la pubtlicazione).

277177 297 50 Gresta Rosario, Do-
nato, Umberto e

Vincenzina fa Ro-
sario, minori, sot-
to la patria pote-
stà della madre
Elisabetta Cosco
fu Donato, vedova
Gresta, domicilia-
ta in Catanzaro

Gresti Rosario, Do-
neto,.Umberto e

Vincenzina fu Ro-
sario, mispri, 804-
to la patria pote-
sta della madre
Elisabetta Cosco
fu Donato, vedova
Gresti, domicilia-
ta in Catanzaro

15730 28 - Guarneri Alberto di Guarneri Pio Carlo
Francesco, domi- Alberto difFran-
ciliato m Tortona cesco, domiciliato

in Tortona

11 sig. Diana Bernardo fu Alessandro notaio in Aversa ha denun.
ziato 10 smarrimento della ric. n. 370 ord., n, 345 di prot., n. 3824 di
73sizione, statagli rilasciata dalla Intendenza di finanza di Caserta in
data 15 maggio 1909, in seguito alla presentazione di un certificato
della rendita complessiva di L. 75, cons. 3,75 010, con decorrenza
dal 1° gennaio 1909.
Ai termini dell'art. 334 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si diffida chiunque possa avervi interesso che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, sarà consegnato al signor
Diano Bernardo anzidetto il nuovo titolo proveniente dall'ese-
guita operazione, senza obbligo di restituzione della predetta rice-
vnta, la quale rimarrà di nessun valore.

Roma, 5 marzo 1913.
Il direttore generale

GARBAZZI.

> 359764 31 50 Guarneri Alberto fu Guarneri Pio Carlo
Francesco domici- Alberto fu Fran-
liato in Livorno cesco, domiciliato

in Livorno

> 404072 392 - Capelli Ester di Car- C a pe 11 i Felicita
lo, moglie di Vel- Ester di Carlo,ecc.
lano Vmcenzo, do- come contro

I miciliata a Mila-
! no,convincolodo-

tale

» 211351 595 - Borgomaneri Maria Borgomaneri Gero-
fu Glovanni, nu- loma Maria fu
bile, domieiliata Giovanni, nubile,
in Gallarate domiciliata in Gal-

larate

Smarrimento di ricevuta (26 pubblicazione).
Il sig. Bonetti Riccardo fu Giuseppe ha denunziato 10 smarrimento

della ricevuta n. 148 ordinale, n. 4 di protocollo e n. 299ö di posi-
zione, stata rilasciata dall'Intendenza di finanza di Cremona in data
4 gennaio 1913, in seguito alla presentazione di quattro cartelle
della rendita complessiva di L. 21 consolidato 3.50 OIO, (emissione
1902) senza cedolo.
Ai termini dell'art. 230 del vigente regolamento sul Debito pub-

blico, si dittlda chiunque possa avervi interepse che, trascorso un
mese dalla data della prima pubblicazione del presente avviso,
senza che siano intervenute opposizioni, o noggegnati al signor
Bonetti Riccardo fu Giuseppo, i nuovi

,
ppqvonienti dall'ese-

> 558843 21 -- Ciotti Pasquale fu Ciotti Clemente Pa-
Angelo, minore sot- squale fu Angelo,
to la patria pote- minore ecc. come
testà della madre contro
Talamona Emilia
vedova Ciotti do-
miciliata in Varese

» 659193 595 - Spanò Rosa di Gio- Spanb Maria Rosa
vanni Battista, mo- di Giovanni Batti-
glie di Bruni Jaco- sta, moglie eco. co-
po domiciliato a Ra- me contro
dicena (Reggio Ca-
labria)
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Debito Intestazione
,

Tenore Debito Intest tzior e Te nora

da rettifloare della rettifloa - $. da rettificare della rattifica

I 2 3 4 5 1 2 3 4, 5

lo
.

203651 1050 - Bancalari Giambat-
tista, Luigia, Gem-
ma. Maria, Ltti-
gia-Mat'ia, Deiß-
na e Vincenza Ma-
ria vulgo Deißna
di Lteca, minori
sotto la patria po-
testà del padre e

figli ascituri dello
stesso Bancalari
Luca, fu Giambat-
tista dom. in Chia-
vari, con usufrutto
a Parma Giulia fu
Lorenzo, moglie di
Gosta Giuseppe e
vincolo di devolu-
zione tra i conti-
tolari superstiti

205875 507 50 Bancalari Giambat-
t i et a, Luigia,

205870 507 50 Gemma, Maria,
205878 507 50 Luigia-Maria,

Deißna o Vincen-
(0$$0 N7 50 Za-Marta vt¿lgo

Detóna di Luca,
minori, sotto la
patria potestà del Bancalari Giambat-
padre e figli na- tfsta, .Liligia-)fa-
scituri dello stesso ria-Maildaile'n a-
sBancalari Lucar Maredila,tGenfrag-
fu Giambattista, Maria-Luigia,4ta-
domiciliato a Chia. ria - Linda-Pelle-
vari grina ottigo Ga-

ótiella, Luigiugfa-
217511 385 -- Baucalari Giambat- ria-Delgna, Vin-

t iet a , ,Luigia, censseMaria cul-
233307 192 50 Gemma, Maria, go t>eißna di Lui-

· L tri g i a -Afaria, gi- Gio Balta, ited

Delgnaretyggegg.) gy giogggg, ig¿¿gy
sa-Maria exigo Œ«ca oco. 4dMe
Delfina di Luca, scontro
minori, sotto la ,

' pat'ria poteetà dél
padre e figlFua-
scitari dello stes-
so Bancalari Lte-
ca fu Giamópfti-
sta, domioiliato a'
Chiavari, con usu-
frutto a Ga'gligfdo
Rachele fu Vin-

eenzo, moglie di
Banoalari Luca -

224449 192 50 Bancalari Giambat-
tista, Luigia, Gem-
me,Maria, Luigia-
Maria Delpna e

Vincenzo Maria
detto anche Deiß-
no, di Luca, mino-
ri sotto la patria
potëstå del pa:dre
e figli nascituri dél i

detto Bancalari
Luca fu Gidtnbat-
lista, domio. a chia.
Vari, con usufrùtto
a Gagliardo Rachele
fu Vincenzo moglie
di Bancalari Luca .

3.50 402960 210 -- Cristiano Grazia fu Cristiani Graria fu
0|, Giuseppe moglio di Giuseppe moglie di

Demichele Michelo Demichele Michele
tu Giovanni fu Giovanni

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub..
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si difflda

chiunque possa avervilinteresse che, trascorso un mese dalla data
della pHma pubblicazione di questo avviso, ovo non

,

sleno state
notificate op¡iosizioni a questa direzione generale, le intestazioni
suddette sai'anno come sopra rettificate.

Roma, 7 febbraio 1913.
Il direttore penerd le

GARBA2ZI.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)
Il prezzo medio del cambio poi certificati di paga-

mento dei dazi doganali d'importazione ò fissato per
oggi, 6 marzo 1913, in L. 102,26.

MINIS TERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMEROIO

Ispettorato generale del commercio

Media dei corsi dei consolidati negotiati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e c3ntulercio
o il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

5 marzo 1913.

Con godimento Al netto
CONSOLIDÅT1 Senza cedola degP interessi

in oorso maturati
a tutt'oggi

8.50 /, neito ..... 97.68 53 95.93 53 97.06 64,
8.60 la neito (1902) 97 .41 50 95 66 50 96 .79 61
g ole Jordo ....... 07.77 50 66.57 50 66.74 65

CONCOIòSI

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

CONCORSO al posto di professore di viola con l' obbligo del violino
nel R. conservatorio di inusica di Palermo.

È aperto il concorso per titoli e, occorrendo, per titoli e per esame,
al posto di professore títolare di viola con l' obbligo del violino nel
R. conservatorio di musica di Palermo, con P annuo stipendio di,
L. 3000.
I titoli dovranno comprovare, principalmente, il valore artistico

e didattico dei candidati.
La nomina del candidato preseelto è fatta per un periodo di tre

anni, In"següito'ai flaúliati de1Finsegäamento, impartito in questo
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tempo, il professore viene confermato stabilmente o pure eso-

nerato.
Le domande di amraissione al concorso, sèritte su carta bollata

da L. 1,22, dovranno essere presehtato al Ministero della pubblica
istrazione (Dirozione generale per le antichita e belle arti) non più
tardi del 30 aprile 1913, e dovranno essere corredate dei seguenti
documenti, debitamente legalizzati:

a) fede di nascita, dal'a quale risulti avere 11 concorrente
Ÿatå noa inferiore a.21 anni non superiore ai 40, alla data del

presente avviso;
b) attestato di buona condotta;
c) certificato di penalità;
d) certificat> di sana costituzione fisica; questi tre ultimi di

data non anteriore al 31 ottobre u. s.

e I concorrenti dovranno pure indicara nella domanda il loro domi-
cilio e rimettere al Ministero un elenco det documenti e dei titoli

presentati al concorso. Anche i titoli dovranno pervenire al Mini-
stero entro il giorno 15 aprile 1913.
E limite dei 40 anni per l' ammissione al concorso può essere su-

perato da coloro che ricoprono già un ufficio di ruolo, con stipendio,
nei RR. conservatorî di musica del Regno.
La Commissione giudicatrice del concorso, ove stimi necysario

l'esame, sottoporrà i candidati alle seguenti prove o parte di esse:
I. - Esecuzione di un pezzo di concerto per viola e di un pezzo

di media difficoltà per violino, l' uno e l' altro a scelta del concor-
rente.

II. - Esecuzione di una delle tre sonate per viola da gamba
e cembalo di G. S. Bach, ridotto per viola da E. Naumann (ed. Brei-
tkopf e Hartel), a scelta del concorrente.

III. - Esecuzione di uno dei tre pezzi seguenti, a scelta del
concorrente :

a) Joachim J. Op. 10, Variazioni per viola (sopra un tema

(Ed. Breitkopf & Hartel);
b) Marteau H. Op. 8, Chaconne per viola (Ed. Simrock);
c) Bruch M. Op. Romanza per violino (Ed. Scott).

IV. - Esecuzione di un brano scelto dalla Commissione negli
Orchester studien per viola, di Fritsche sulle opere di R. Wagner
(Ed, Scott), dopo lo studio di un'ora.

V. - Esecuzione ed analisi tematica della parte di viola di un

tempo di quartetto scelto dalla Cominissione nell'Op. 59 di Beetho-
Ven, 24 ore prima della prova.

VI. - Lettura a prima vista e trasporto di brani per viola
scelti dalla Commissione seduta stante.

VH. - Esposizione del metodo dell'insegnamento, impartendo
eventualmente una lezione ad uno o più alunni.

VIH. - Armonizzazione scritta di un breve basso senza numeri
in uno spazio di tempo stabilito dalla Commissione.

Roma, 22 febbraio 1913.
Il ministro
CREDARO.

PARTE NON UFFICIALE
PARLAMENTO NAZIONALE

SENATO DEL REGNO

RESOCONTO SOMMARIO - Mercoledl, 5 marzo 1913

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta é aperta alle ore 15,10.
BISCARETTI, segretario. Legge il processo verbale della seduta

recedente, che é approvato.
Elenco di omaggi.

BISCARETTI, gegretario. Dà lettura dell'elenos degli omaggi.

Messaggio del presidente della Corte dei conti.

PRESIDENTE. Dà lettura di un messaggio del presidente della
Corte dei conti relativo alle registrazioni con riserva nella seconda

quindioins di febbraio.

Presentazione di una relatione.

MALVEZZI, presenta la relazione al disegno di legge:
< Vigilanza sulle fondazioni che hanno per fine l'inoremento del.

l'economia nazionale e della istruzione agraria, industriale e com-

merciale e sulle istituziom affini ».

Congedi.
Si accordano alcuni congedi.

Votazione a scrutinio segrelo.

MELODIA, segretario, procede alPappello nominale per la vota-
zione iscritta alll'ordine del giorno.
Si lasciano le urne aperte.

Seguito della discussione del disegno di legge: « Modificazioni alla
legge 2 luglio 1906, n. 254, sulPavanzamento del'R. esercito >

(N. 530).
PRESIDENTE. Ricorda che ieri fu deliberata la discussione del-

l'art. 7 per dar tempo al mimstro, all'Ufficio centrale ed ai sena-
tori che proposero emendamenti di prendere gli accordi oppor-
tuni.
Senza discussione sono approvati gli articoli 8 e 9.

SPINGARDI, ministro della guerra. All'articolo 10 propone che
si aggiunga la frase < o delle scuole centrali di tiro di arti-

glieria ».

GOIRAN, relatore. Accetta.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 10 con l'aggiunta.
È approvato.
BAVA-BECCARIS. All'art. 11 vorrebbe inserito nel primmo com-

ma l'inciso « mantenendo fermo il disposto dell'art. 7 della legge 2
glio 1896, n. 254 ».
Ricorda che tale articolo stabilisco la permanenza minima in cia.

scun grado.
GOIRAN, relatore. G'i sembra superfluo l'inciso, perché l'det. 35

del progetto di legge parla degli articoli della legge del 1896, che
sono abragati, e tra questi non è l'art. 7.

SPINGARDI, ministro d>11a guerra. Accetta l'inciso.
LAMBERTI. Propone che si ritorni alla dizione dell'art. 23 del pro-

getto di legge del 1892, che fu appravato solo dal Senato.
Gli pare che quella dizione risponda meglio al concetto dell'ar-

ticolo, dando minor campo a discrepanze o a dubbi d'interpreta-
zione.

Ad ogni modo tiene principalmenta alla riproduzione della dispo-
sizione che i fatti ed i servizi che motivarono la promozione per
merito eccezionale, sieno pubblicati nel bollettino militare.
GOIRAN, relatore. Rileva che in seguito agli sfavorevoli com-

menti cui dette luogo in passato l'applicazione dell'art. 25 della
legge vigente, si è voluto usare una dizione più precisa, e la mag,
gior garanzia è nell'ultima parte delParticolo in esame, ove è detto
che il parere della Commissione sarà ritenuto sfavorevole, se vi
sarà più di un voto contrario.
Quanto alla pubblicazione dei motivi della promozione eccezio-

nale, crede sia materia di regolamento.
SPlNGARDI, ministro della guerra. Prega il senatore Lamberti di

non insistere ne11a prima parte della sua proposta.
Accetta la seconda parte, associandosi però al relatore nel rile-

vare che è materia di regolamento.
LAMBERTI. Ringrazia il ministro e l'Ufneio centrale di aver ac-

cettato la seconda parte della sua proposta, nel senso di tenerne
conto nel regolamento; e non insiste nella prima parte.
GOIRAN, relatore. In seguito all'accettazione dell'emendemento

Bava-Beccaris propone la soppressione telle parole: « di anzia-
nità »,
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SFINGARDI, ministro della guerra. Consente.
Coel emendato, l'art. 11 ò approvato.
BARBIERI. All'art. 12 propone la seguente aggiunta al primo

comma: i fluando abbiano esercitato dtirante l'azione un comando
superlòre al proprio grado ».
GOIRAN, relatore. Prega il senatore Barbieri di non insistere nel-

I'omendamento, che del resto riguarda materia regolamentare.
SPINGARDI, ministro della guerra. Si associa al relatore.
IlARBIERI. Non insisto.
LAMBERTI. Crede sia da introdursi una variante nòlParticolo per

ehtariro che in tempo di gueira un sottufRoiale, per 11 suo speciale
valore, possa meritare la promozione ad affleiale, anche se abbit
olledpassato il 26 anno di età.

. SPINGARDI, ministro della guerra. Risponde al sengtore Lamberti
che Part. 12 deve intendersi appunto nel senso da lui desiderato•
senza bisogno d'introdurvi alcuna variante.
LAMBERTI. Ringrazia e non insiste.
L'art, 12 a approvato.
Senza osservazioni si approva l'art, 13.
MORRA DI LAVRIANO. All'art. 14 (testogmodificato dal ministro),

chiede un duplíco chiarimento: quando un ooinandante di corpo
d'armata ð obiamato a dar parere alla Commissione gli sembra
giusto ohe abbia anche il diritto di voto. Ciò tanto nel caso in cui
si debbano giudicare gli uffleia11 ohe dipendono dal corpo d'armata
e contemporaneamente dai generali ed ispettori, quanto nel caso
che si tratti di ufficiale che nei precedenti anni sia stato alle dipen-
denze del generale chiamato ad illuminare la Commissione col suo
parere.
GOIRAN, relatore. Crede che non sia il oaso di modificare g l'arti-

colo, 11 quale mira allo scopo di avere Commissioni non troppo nu-
morose.

MORRA DI LAVRIANO. Non ha fatto questione diguarentigia,ma
di dignità del comandante del corpo d'armata che sia chiamato a
dare una spiegazione.
SPINGARDI, ministro della guerra. Si associa al concetto espresso

dal relatore.
Consente nella interpretazione data dal senatore Morra nel caso

che il generale chiamato in seno alla Commissione abbia alle pro-
prie dipendenze l'uffleiale dei cui meriti si deve giudicare.
MORRA DI LAVRIANO. Ringrazia.
L'art. 14 à approvato.
Sanza osservazioni si approva l'art. 15.
PRESIDENTE. Dà lettura del testo concordato dell'art. 7 :

« Art. 7.

« Fino alla concorrenza di un gesto dei posti disponibili, le pro-
mozioni al grado di maggiore in ogni ruolo possono aver luogo a
scelta; però nei corpi sanitario e veterinario, l'aliquota che può
essere riservata all'avanzamento a scelta è di un terzo.

Per ottenere l'avanzamento ad anzianità i capitani, devono
aver superati esperimenti da determinarsi con decreto Reale e che
dovranno essere in parte comuni a tutte le armi ed in parte spe-
ciali a ciasoun'arma.
« Por ottenere l'avanzamento a scelta i capitani devono presen-

tarsi ad un esperimento in báse a programmi da determinarsi con
deoreto Iteale, i quali saranno in parte comuni a tutte le armi, ed
in parte speciali a ciascun'arma come per l'avanzamento ad an-
zianita,
« Saranno ammessi all'esperimento a scelta, e per due volte sol-

tanto, i capitani oho ne facciano domanda, obp siano proposti dalle
Commissioni d'avanzamento di primo grado, e che abbiano almeno

sette anni di grado. Inoltre gli ·aspiranti dovranno aver prestato
servizio nei reggimenti o reparti autonomi di truppa col grado di

no almeno per due anni se di stato maggiore o del genio e
r cinque anni se di fanteria, cavalleria ed artiglieria (ruolo com-

battente).
sGli idonei saranno in ciasoun anno promossi per ordine di anzia•

nità nel limite dei posti riservati in ogni ruola, alle promozioni a
scelta; quelli che risultassero in eccedenza saranno a mano a mano

promossi in seguito, in concorrenza con quelli che supereranno l'e,
sperimento negli anni successivi.

« I capitani medici e veterinari potranno presentarsi alPespe-.
rimento a scelta appena entrati nel primo terzo del ruolo ri-
spettivo,

« I capitani del ruolo tecnicö d'artiglierla, entro il limito di un
sesto delle promozioni a maggiore che avvengono in tale ruolo, sa-
ranno promossi a scelta secondo l'art. 4 della legge 10 luglio 1910,
n. 443 ».

LAMBERTI. Insiste nel concetto della Commissione unica,..al-
meno per quella parte degli esperimenti che è comune a tutte le
armi.

SPINGARDI, ministro della guerra. Fa osserYare al senatore Lam-.
berti che gli esami di avanzamento si sono sempre fatti con ung
Commissione unica, ma è inutilo dirlo nella legge, tanto piû che 6
materia di regolamento.
Del resto il ministro deve avere una certa liberta di azione, pari

alla sua responsabilità. (Bene).
LAMBERTI. Dichiare di non fare alcuna proposta.
MAURIGl. Gröde che non si debbano confondere gli avanzamenti

e scelta degli uffleiali dei carabinieri con quelli degli ufficiali delle
altre armi, dato 11 loro specialissimo servizio (Bene).
PEDOTTI, dell'Ufiloio centrale. Dimostra che nel disegno di legge

si ò tenuto particolare conto, per gli avanzamonti a scelta, dei ser-
tizi del fatto speciali degli ufficiali dei carabinieri.
Soggiunge che gli esami ad anzianità sono fatti in determinati

tempi dell'anno da speciali Commissioni, mentre per gli esami a
scelta vi è una Commissione unica che si riunisce in un determi-
hato periodo dell'anno; quindi non si potrebbero riunire i lavori
di queste diverse Commissioni o demandarli ad una unica Commis-
sione.
La Commissione per gli esami a scelta, poi, si compone di tutti

gli elementi che sono necessari per giudicare i vari ufIloiali pro-
movibili.
La Commissione unica, del resto, può suddiversi in Sottooommis-

sioni, ma questa ò materia di regolamento.
LAMBERTI. Ha chiesto la parola per rispondere a ciò che disse

ieri il senatore Pollio, percombattereun inciso dell' omendamento da
lui e da altri presentato all' art. 7, che cioè non si puð istituire un
parallelo tra gli ufficiali dei carabiniori e quelli delle altre armi.
L' oratore non intendeva affatto di istituire tale parallelo, perchó

non può ignorare che le funzioni affidate agli ufficiali det carabinieri
lianno un'indole del tutto speciale.
L' art. 7 6 approvato nel testo concordato.

Chiusura di votazione.

PRESIDENTE. Dichiara chiusa la votazione a scrutinio segreto.
I senatori soratatori fanno lo spoglio delle urne.

Ripresa della discussione.

LAMBERTL All' art. 16 dimostra che la differenza fra le qualitå,
le attribuzioni e 11 prestigio dei comandanti di corpo d'armata e dei
generali designati a opmandare un' armata, é poco sensibile ; tanto
che in ogni comandante di corpo d' armata egli vede la possibilità
di assumere il comando di un' armata. Anzi 11 comando di un' ar-
mata rappresenta la dichiarazione diunamiglioreefBeienzanel co-
mando di corpo d' armata.
Il miglior giudizio per la designazione al comando di armata ed

a coprire la carios di capo di stato maggiore, dovrebbe venire dal
comandanti di corpo d'armata.
Non trova opportuno l'interveR‡0 del ministro della guerra in sena

alla Commispione centrale di avanzamento, mentre invece crede op,
portuno che esso dia alla Commissione, per mezzo di una relazione
scritta, la nesione precisa intorno 41 comandanti di corpo d'armata
he pósbano essere designati al comando di armata.
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In sostanza crede olie 11 comandarité di corpo d'armata, abbia le
attitudini nécessarie VI comando di un'armata e che la esclusione
della desipazione a tale comando, lo esautori di fronte agli util-
ciali di pgri grado, e tanto più di fronte a quelli di grado inferiore.
PERRUCCHETTI. Ritiene anch'egli che non sia opportuno l'inter-

vento del ministro della guerra in seno alla Commissione centrale
di avanumento, anche perchè il ministro della guerra potrebbo non
pssere un militage.
Preferirebbe che la designazione al comando di armata fosso fatta

col concorso di tutti i comandanti di corpo d'armata.
POLLIO. Non crede che la eventuale esclusione di un coman-

danto di corpo d'armata dal comando di armata,possaesautorarlo;
perehð diverso sono le quallth richieste per un comandante di
corpo d'armata e quelle necessarie per un comandante di armata,
tanto che si può essere eccellenti comandanti di corpo d'armata,
ma non idonei a comandare un'armata.
E 10 guerre napoleoniche, come altre guerre europee, insegnano.
Per citare un solo esempio, il maresciallo Ney si dimostrò un co-

mandante di corpo d'armata eccellentissimo, mentre invece non

fece ottima prova come comandante di armata.

Propone che nel testo dell'art. 16 non si fissi alcun numero pei
generali designati al comando di armata, perchè le armate in guerra
possono essere tante quante richiedono le esigenze strategiche.
Propone anche che dall'elenco delle alte cariche dell'esercito, di

cui nell'art. 16, sia tolto il presidente del tribunale supremo di
guerra e marina, e che la nomina a questa carica sia laseista esclu-
sivamente al ministro.
Non consente nel concetto che la designazione al comando d'ar-

Inata dobba essere fatta dai comandanti di corpo d'armata, perchè
è preciso dovere del capo di stato maggiore di conoscere tutto
l'alto personale dell'esercito; ed egli lo conosce perfettamente e sa

quali servizi esso possa rendere al paese (Bene).
BAVA-BECCARIS. Si associa in gran parte alle considerazioni

svolte dal senatore Pollio.
Conviene che debba essere lasciata la massima libertà al Governo

per 11 conferimento del comando d'armata; ma non vorrebbe la più
lontana influenza politica nella designazione.
GOIRAN, relatore. La designazione del comandante d'armata va

lasciata alla responsabilità del ministro della guerra.
Percio prega il Senato di lasciare inalterato l'articolo.
Quanto al presidente del tribunale supremo di guerra e marina

se ne rimette al ministro.

SPINGARDI, ministro della guerra. Si associa alle giuste ed esau-
rienti considerazioni svolte dai senatori Pollio e Goiran sulla desi-
gnazione dei comandanti di armata.
Uno degli intenti del disegno di legge à la riduzione delle Com-

missiom.
La questione dell'intervento del ministro nella Commissione gli

sembra travisata.
Il ministro ha pur bisogno di sapere ció che si è detto sul conto

di coloro che sono designati a comandanti di armata, anche per ri-
ferirne nel Consiglio dei ministri; di piû, essendo sempre in rap-
porto con tutte le autorita militari, può portare in seno alla Com-

missione notizie e criteri, che potrebbero sfuggire alla Commissione
stessa.
Esclude assolutamente qualsiasi dubbio di influenza politica; il

ministro interviene solo per conoscere il procedimento, per poi fare
la designazione con illuminata coscienza.

Prega quindi di non modificare l'articolo in discussione.

Conviene in quanto ha detto il senatore Pollio circa la designa-
gione del presidente del tribunale supremo di guerra e marina: ad
ogni modo si tratta di parere consultivo ed il ministro ne farà quel
conto che credera.
POLLIO. Non insiste nelle sue proposte.
PRESIDENTE. Pone si voti l'art. 16 nel testo emendato.

(È approvato).
LAMBERTI. All'art. 17 Yorrebbe, come gik altra volta propose,

che al comandante il corpo d'armata si flesso un grado che lo dil
stingnesse dal tenente generale comandante la divisione.

GOIRAN, relatore. Gli sembra che la proposta esuli dal progetto
di legge, e prega il senatore Lamberti di non insistero.
LAMBERTÌ. Egli già fece la proposta quando si discusse dell'ordi-

namento dell'esei•eito, ed anche allora gli tu risposto non essere la
sede opportuna.
SPINGARDI, ministro della guerra. Egli ha esaminata la questione

e l'ha risolta in senso negativo.
Se si desse al comandante di corpo d'armata un grado speciale,

si dovrebbe dare anche un altro grado speciale ai comandanti di
armata.
Il fatto a che ora i comandanti di corpo d'arnista hanno distin-

tivi e trattamento speciali, che ne assicurano abbastanza la dignità
ed il prestigio.
PRESIDENTE. Pone ai voti l'art. 17.

(E approvato).
Senza discussione è approvato l'art. 18.
Il seguito della discussione è ritnandato a domani.

Risultato di votatione.

PRESIDENTE. Proclama 11 risultato della votazione a scrutinio

segreto:

Per la nomina di un componente della Commissione per 11 re-
golamento interno:

Senatori votanti . . . . . ,
115

Maggioranza . . . . . . . 58

II senatore Vischi . . . . . . . . . .
ebbe voti 74

» Maurigi . . . . , , . .
» 7

> Cavasola
. . . . . . . .

» 7

Voti nulli o dispersi, 8.
Schede bianche, 19.
Eletto il senatore Vischi.
Per la nomina di un commissario per la vigilanza sulla cireo-

lazione e sugli Istituti di emissione :
Senatori votanti . . . . . .

113

Maggioranza. . . . . . . . .
57

Il senatore Bettoni . . . . . . , , ,
ebbe voti 64

> Martuscelli
. , , . . . .

> 25
» Zappi ......... » 3

» Vischi
. . . . . . . . .

> 1

> Mariotti
. . . . . . . . > 1

Voti nulli o dispersi l.
Schede bianche 18.
Eletto il senatore Bettoni.
Per la nomina di un commissario nella Commissione per i trat-

tati internazionali:
Senatori votanti . . . . . .

114

Maggioranza . . . . . . . . 58
11 senatore Zappi . . . . . . . . . .

ebbe voti 80
> De Sonnaz

. . . . . , ,
> 9

> Bettoni . . . . . . . . ,
> 3

> Tommasini
. . . . . , ,

> 3

Voti nulli o dispersi 4.
Schede bianche 14.

Eletto il senatore Zappi.
Per la nomina di un commissario al Consiglio superiore del

lavoro:
Senatori votanti.

. . . . . .
115

Maggioranza . . . . . . . . 58
Il senatore Torrigiani . . .

. . . ,
ebbe voti 94

> Mariotti......... > 6

> Torrigiani Filippo . . . . > 1
Schede bianche 14.
Eletto il senatore Torrigiani Luigi.

La seduta termina alle 17.15.
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CAMERA DEI DEPUTATI.

RESOCONTO SOMbfARIO - Mei•ooledt, 5 marzo 1913

Presidgnad del presidente MARCORA.
La seduta comingia alle 14,5.
DA COMO, Begi•e%Af io, do" lettura del proaesso verbale della se-

data precedente, che é approvato.
Comunicazioni del Presidente.

PRESIDENTE, comtmica i ringraziamenti del sindaco di Milano

peYle condoglianze inviategli dalla Came'a.

Interrogazioni.
VICINI, sottosegretario di Stato per l' istruzione pubblica, rispon-

dendo all' onorevole Rosadi, dichiara che il governo applica le loggi
in difesa del patrimonio artistico nazionale con lo stesso rigore tanto
verso i collezionisti amatori quanto verso i mercanti di oggetti
.d' arte. E' così avvenuto anche per quanto Tiguarda la segnalata
esportazione della collezione Layard.
Sette opere appartenenti a tale collezione furono aloiini anni fa

comprese nell' elenco di quelle di sommo pregio; ma sei di esee ne

furono poi esoluse, essendosi riconosciuto che erano stato importate
dalP Inghilterra.
Di recente essendo morta la vedova del Layard, ed essendo stato

obiesto il permesso di esportaro l'intera collezione destinata alla

Galleria Nazionale di Londra, il Governo esaminó la questione così
dal punto di vista politico-morale come da guello giuridico ed in-
voch il parere del Consiglio di Stato.
.In base a tale p2rere si iniziarono amichevoli trattative col Go-

Verno inglese per la soluzione della questione; ma dovetteró venir
poi sospese essendo insorta una causa f.ra tale Governo e gli eredi
Layard ciros la proprietà della collezione.
' Frattanto questa rirbane gelosamente custodita nel palazzo Cappello
ed esposta all'ammirazione degli italiani.(Bene!)
ROSADI, non può dichiararsi soddisfatto perchè non (comprende

la'ragione per la quale il Governo attende l' esito di una contesta-
ziono fra eredi per dichiarare se intende vietare l' esportaziotie di
quelle opere d' arte.
Non può approvare la cancellazione di sei fra esse dall'elenco delle

opere di sommo pregio; e nota che, oltre quelle, nélla collezione
Layard esistevano altre sessantaquattro opere d'arte alle quali l'o-
porevolo sottosegretario di Stato non ha fatto cenno.

Solleelta dal Governo una dichiarazîone precisa che l'esportazione
nga sara mai conceduta tanto più che si tratta di opere pregevo-
lissime, pardcchio delle quali furono anche un tempo proprietà de-
manialo.
VICINI, sottosegretario di Stato per l'istruzione pubblica, afterma

ch,ejl Governo, al pari dell'interrogante, si preoccupa dell'alto in-
teresse che ha per l'Italia la conservazione delle più pregevoli opere
d'arto.
Tale intesegue deve necessariamente conciliarsi con i diritti dei

tenií 'ha questo appiinto intendono le trattative cui ha alluso, e che
veËgönå évolte in modo da meritare al Governo la fiducia di uomini
insigni nel campo della critica e dell'arte, i quali tale fiducía hanno
apýtfoto manifëstato nel modo più completo.
DI SCALEA, sottosegretario di Stato per gli affari esteri, rispon-

delido all'onorevole GalÍenga, dichiara che il Governo si a reso pieno
conto dell'importanza dell'Espošizione internazionale di S. Francisco
coh1a tiualö nel 1915 si celebrera Papertura del Canale di Panama;
quindi ha accettato Ï'invito rivolto all'Italia dal Governo degli Stati
Uniti di þarticipai•Vi uf!Icialmente ; ed a tale scopo il ministro del
tegoÑo ha consentito un fondo di due milioni da ripartirsi in tre e-
seicizi.
Sarà prossimamente presentato apposito disegno di legge. Tutto

l'a uindi ritenere che l'Italia fara in quella Mostia internaziokale
'figura.

GALLENGA, ò soddisfatto della risposta dell'onorevole sottosegre-
tario di Stato, la quale varrà a dissipare le voci che in contrario
senso erano state divulgate.
Apgura che il concorso dell'Italia alla Esposizione di S. Francisco

sig organizzata in modo da far onore al nostro Paese.
FALCIONI, sottosegretario di Stato per l'interno, dichiar.t all'ono-

revole Faelli che l'autorità,di pubblica sicurezza rende noti permezza
del così detto libro nero,i nomi non solo dei biscazzieri ma anche
dei ginocatori sorpresi dalla poli2ia nelle varie bische.
Tale libro nero à sempre ostensibile ai giornalisti, i quali perció

hanno modo, se vogliono, di pubblicare quei nomi, e di. contribuire
così a rendere piú efficace la lotta che il Governo tenacemente com-
batte contro i giuochi di azzardo. (Bene!)
FAELLI, si dichiara sodisfatto, lodando il Goirerno per la campa-

gna intrapresa contro le bische; non gli sembra verosimile che,
data la diffusione presa dalla cronaca giornalistica, i giornalisti si
astengono dal pubblicare nomi che siano loro fatti conoscere.
Seguito della discussione del disegno di legge: Stato di previsione

della spesa del Ministero del hvori pubblici per l'esercizio 11-
nanziarlo dal l° luglio 1913 al 30 giugno 1914.

DAGOSTO, rileva come sia ormal penetrata nelle masse la con-
vinzione che le acque pubbliche sono destinate a trasformare gran
parte dell'economia nazionale, che tanto ha da avYantaggiarsi da
un progredíto regime idraulico e forestale.
Ma purtroppo l'azione del Governo è stata finora assai tarpida e

poco efBeace in materia di acque pubbliche,
L'elenco delle derivazioni manca in molte provincie, in altre 6

stato redatto in modo non conforme alla legge; cosi vi sono deri-
vazioni abusive o male eseguite, comuni che impongano tasso non
dovute, e continui sono i contrasti fra l'autorità amministrativa e
l'autorith giudiziaria, vacillante e contraddittoria la giurisprudenza
in matoria.
A tale deplorevole condizione di cose bisogna arrecare pronto ri-

paro, anche perchð alla formazione dell'elenco delle derivasioni á
subordinata quella del catasto delle aeque e degli usi, che ha una
cosi grande importanza per lo svolgimento di un vastû e razionale
programma di sistemazione dei bacini montani e di utilizzazione
delle forze idrauliohe.
L'oratore lamenta quindi che non si provveda can la dovuto so-

1erzia all'esecu2ione della legge speciale per la BF.silicata, dove in-
vano s'invoca l'esecuzione di opere da.lungo tempo riconosciuto
indispensabili.
A tal proposito osserva che P istituto dal Commissariato si õ ri-

velato organo poco adatto agli scopi per i quali venne creato, e ciò
indipandentelnente dall'incontestabile valore della persona che vi
à preposta.
Circa la costruzione delle nuove ferrovie in quella regione, rac-

comanda al Governo di invigilara che essa proceda con la dovuta
solletitudine, e confida che alle Compagnie assantrici non si canceda,
alcuna proroga par l' ultimazione dei lavori. (Approvazioni).
LOEftO, segnala le benemerenze del personale del Genio civi'e ed

invoca ohe si provveda flaalmente a migliorarne le condizioni..
Raccomanda specialmente i funzionari d'ordine del Genio di Vile,

ed invita ilministro ad accogliere benevolmento le richieste d-e i can-
tonieri delle strade nazionali, i quali sono ora retribuiti i'a modo
assai mesobino.
Ritiene poi opportuno di liberare il personale del Ger.ir, civile da

ogni mansione amministrativa e contabile, per dedicarira etelusiva-
mente all'esecuzione ed alla manutenzione delle opere pubbliche.
Invoca quindi l'interessamento del Governo per 19 opere pubbli-che del Veneto e la nazionalizzazione della stra0'a Tai di Cadore-PoÀtelongo, e prega l'onorevole niinistro di esarglinare alcune gravi

questioni trattate nel recente importantissimo e/>ngresso della strada.
Segnala inoltre la necessità di assicurare '

a buona manutenzionenelle strade ordinarie, tenendo conto delle diverse condizioni in cui
si trovano gli enti locali delle varie refkani: e confida che il mi-
aistro saprà convenientemente e soll'altamente risolvere il graveýroblema.
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Accenha quindt alle candizioni della rete stradelp del Cadore, la
quale deve essere migliorata e completata anche per corrispondere
ad esigenze di evidente carattere nazionale.
Invoca infine il congiungimento di vari paesi e frazioni che ora

sono prive di qualsiasi comunicazione e rimangono segregate dal
consorzio umano.

Attende fiducioso l'azione del ministro. (Approvazioni).
CUTRUFELLI, nota che l'Italia, come ha saputo che la recente

guerra vittoriosamente afl'ermatasi in oospetto del mondo civile, ha
pur saputo negli ultimi decogi svolgere una intensa meravigliosa
attivitå nel campo del lavoro, eseguendo opere pubbliche numerose
ed imponenti, moltiplicando le strade ordinarie e le ferrovie, boni-
ficando vaste plaghe, Sistemando i propri porti, soccorrendo le re-
igion tunestate da gravi disastri. (Bene!)
Ma tale attivitå non è stata seevra di errori; principale fra questi

è l'abitudine invalsa di cominciare troppi lavori senza poi curarne
il completamento.
Così notevole parte delle spese che per essi si affrontano riman-

gono infeconde o vanno addirittura perdute; e conviepe bene spesso
ricominciare da capo ciò che avrebbe potuto ultimarsi con assai
lieve sforzo ed in breve tempo.
L'opportunità di eseguire sollecitamente le opere intrapprese si

palesa soprattutto nel caso dello strade provinciali di serie, che una
volta finite, costituiranno un ingentissimo patrimonio, reso frutti-
tero ed utile.non solo per l'interesse delle varie regioni ma anche
per quello generale dello Stato. E ciò potrebbe conseguirsi senza
soverehiamente aggravare la finanza pubblica; onde è da confidare
che l'onorevole ministro vorrà provvedervi.
L'oratore raccomanda vivamente al ministro la sistemazione del

corpo del Genio civile, il quale da tempo legittimamente invoca che
le sue condizioni di carriera e di stipendio vengano migliorate.
L'accoglimento delle richieste di questo personale coinciderà per-

fattamente con l'interesse del servizio; onde non puô venire ulte-
riormente ditterito.
Circa 11 raddoppiamento dei binari crede che esso debba anzitutto

eseguirsi nelle linee dove il traffico é più intenso ed il cui reddito
é maggiore : e quindi nella Spezia-Genova-Ventimiglia e nella parte
della floma-Firenze che ancora ne è sprovvista.
Il doppio binario va pure, senza indugio, impiantato nella linea

Messina-Catania, poiché ció costituisce un indeclinabile, evidente bi-
sogno per le comunicazioni ferroviarie della regione e per il risor-
gimento della sventurata città di Messina.
Quivi, oltre alla promessa pronta costruzione di tutti gli edifici

pubblici, occorre provvedere al riattamento del porto ed al colle-
gamento di esso con la ferrovia, per modo che Messina possa presto
vittoriosamente riprendere la sua feconda attività marinara, e no-
bilmente gareggiare con le città sorelle nello sforzo per accrescere
la prosperità, la ricchezza e la grandezza della Patria. (Vivissime ap-
provazioni - Congratulazioni).
TOSCANELLl, anche a nome degli onorevoli Gallenga, Martini, Tom-

maso Mosca, Molina, Incontri, Suardi, Rava e Cesare Nava, svolge un
ordine del giorno circa le direttive che il Governo dovrebbe seguire
per la edilizia della Capitale.
Insiste perchè il gravissimo probblema sia risoluto con una legge

organica, tenendo conto di tutte quelle ragioni di decoro che in Roma
specialmepip s'impongono.
Invoca a tel'uopo la istituzione d' un bilancio speciale in cui siano

chiaramente esposti gli stanziamenti che lo Stato deve necessaria-
mente dedicare glIo sviluppo edilizio della capitale; e ciò per evi-
tare confusioni, che ripetutamente si sono lamentate e nelle varie
competenze e nelle attribuzioni di non pochi uffici tecnici.
Ora si ha in.realtà ,an massimo sforzo di fronte ad un minimo

bilancio della capitale, il quale ora importa più di venti milioni al-
I'anno, ma anáhe di meglio controllare l'erogazione delle spese, in-
dirizzandole ad un impiego raziona'e ed avveduto.
Presentemente molteplici organi e Commissioni, añatto indipen.

denti fra loro, provvedono all'esecuzione delle varie opere; e cost
la piú grande diformità di criteri presiede all'azione loro, con evi-
dente pregiudizio della cosa pubblica, e con grave danno per Pera-
rio dello Stato.
Ciò avviene per il piano regolatore, per la sistemazione del Tevere,

per il monumento a Vittorio Emanuele, per la zona archeologica;
ciò avverrà anche per la costruzione dei nuovi edifici per i Mini-
steri. E innegabile l'assurdità di una tale condizione, per cui lo di-
verse amministrazioni governative agiscono all'insaputa e talvolta
in contrasto fra loro, quando poi non vengono a trovarsi in conflitto
col Comune.
La legge organica che l'oratore, a nome anche di molti colleghi,

invoca per disciplinare il complesso argomento si presenta como

P unico mezzo per riparare a tanta assurdità; confida perciò che
non vorrà ulteriormente ritardarsene la presentazione.
Con ciò non si farà che seguire Pesempio di quanto hanno fatto altre

nazioni per le loro capitali, che in breve tempo sono state sistemate
in modo grandioso ed ammirevole. (Bene !).
Accennando poi alle varie opere pubbliche ora in costruzione, la-

menta che per la sistemazione del palazzo di Montecitorio si sia
affrontata una spesa ingentissima, quale sarebbe stata sufficiente
per dar sede al Parlamento in un nuovo apposito edificio. Teme poi
che la sistemazione, gia cosi onerosa dal punto di vista finanziario,
abbia a costituire una grave offesa alle alte ragioni dell'arte, e cio

per la progettata fusione del nuovissimo stile adottata per la parte
posteriore del palazzo con lo stile seicentesco della parte anteriore.
(Approvazioni).
Quanto ai palazzi dei nuovi Ministeri, avrebbe preferito che per

tutti si fosse seguito il sistema dei concorsi.
Loda il progetto prescelto ed eseguito per 11 palazzo del Ministero

di agricoltura, il quale è riuscito opera veramente degna della Capi-
tale.
Richiama l'attenzione del Governo sul gravissimo problema del

prolungamento della via Cavour, che non può considerarsi come un
problema di ordinaria viabilità, interessando una zona archeologica
in cui si è svolta più intensamente la gloriosa vita di Roma nei
tre secoli da Augusto a Costantino.

Raccomanda vivamente che su questa zona si proceda agli espropri
con le maggiori cautele.
Termina dichiarandosi lieto di poter constatare che Roma non

solo è grande per i suoi monumenti antichi, ma anche per quelle
opere moderne che 11 genio italiano ha saputo erigervi.
Pensi il Governo a provvedere perchè le manifestazioni ulteriori

dell'arte italiana abbiano ad essere sempre pari alla gloriosa tradi-
zione del nostro genio artistico. (Vivissime aporovazioni - Moltis-
simi deputati vanno a congratularsi con l'oratore).
LUCIFERO, sa di adempiere ad un dovere richiamando l' atten-

zione del Governo sulle condizioni della Calabria e invocando,
ancora una volta, la esecuzione delle leggi promulgate in favore di
quella regione.
Tali leggi non vengono completamente applicate: basti a pro-

varlo l'aumento verificatosi nei residui dei fondi stanziati per le
opere pubbliche calabresi. E i fondi non possono venir erogati,
soprattutto per la deficienza numerica del personale dei vari uffici
cui l'esecuzione delle opere è commessa, e per la rapida vicenda
con cui questo personale viene incessantamente mutato.
Cosi non soltanto riesce impossibile apprestare gli studi ed i pro-

getti, ma diviene un problema persino l' esecuzione delle relative
resultato; occorre quindi riparare alla mancanza di organicità ed operaziom accessorte; e lungo tempo occorra prima che tali pro-
alla eccessiva varietà delle spese, introdneendo nei servizi quella getti vengano trasmessi alMimstero,11 quale poi a sua volta impiega
unifleazione la quale rappnesenterà anche una opportuna ed utile mesi e mesi per adottare le proprie decisioni al riguardo.
semplificazione, Molte sono le opere che non hanno potuto iniziarsi in Calabria,
p invocato coordinamento dark modo non solo di consolidare 11 - molte quelle che, iniziate, non vengono seriamente avviate a comple,
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tamento; mentre tutte hanno notevolissimaimportanza, e molte rive-
stono carattere di vera urgenza.
L'oratore invoca il pronto completamento della bonifica del Mesaro

presso Cotrone, lasciato, in sospeso da vart lustri; ed accenna altresi
alla necessità di intraprendere la costruzione di talune strade da

gran tempo riconosciute'indispensabili.
Circa la ferrovia Silana, confida che il ministro, eoeretite al pen-

alero già ospresso, curerà che essa attraversi le ragioni più ricche
della Calabria montana, e si avvicini al maggior numero possibile
di centri abitati.
Invoca pure che venga eliminata, quanto al tempo per la costru-

zione di detta linea, ogni disparitå di trattamento fra le due,provin-
cie di Cosenza o di Catanzaro, in modo che possano contemporanea-
mente venire ultimati tanto il tratto che appartiene alla prima
quanto quello che appartiene alla seconda.
II servizio delle comunicazioni antomobilistiche in galabria merita

pure tutta la sollecitudine del Governo; e l'oratore confida che

questo Torrà prontamente esaurire lo studio delle domandè da gran
tempo avanzate par alcune linee importantissime, studio che pur-
troppo ð andato finora assai a rilento.
Raccomanda infino la sistemazione dei porti della Calabria, e spe-

clalmento degli approdi di Catanzaro, Pizzo e Trebiliaccie; oltreché
di quello di Gotrone per il quala confida che abbiano pronta espli-
cazione i provvedimenti già disposti.
Propone inûne un ordine del giorno con cui si invita il Governo

a presentare annualmente una relazione sullo stato dei progetti e
del lavori riguardanti le leggi in favore della Calabria, allegandola
al bilancio; conida che 11 Governo vorrà accettere tale ordine del

giorno e la Camera approvarlo.
Conclude invocando la sollecitudine del Governo per le generose

popolazioni calabresi alle quali bisogna almeno dare ciò che hanno

diritto di ottenere, e che ofrirà ad esse modo di avviarsi all'auspi-
cato e meritato loro risorgimento economico. (Vive approvazioni -
Congratulazioni).
NOFILI, nota che il preventivo del bilancio ferroviario, posto in

appendice al bilancio dei lavori pubblici, viene in discussione prima
che sia stato esaminato ed approvato 11 preaedente consuntivo.
Tuttavia l'oratore crede di dover prendere le mosse da questo

per una breve disamina del servizio ferroviario.
Nota che questo trovasi in continuo incremento.
Di fronte a tale incremento si ha però un aumento della spesa in

proporzioni anche maggiori.
L'Amministrazione fa ogni sforzo per limitare tale aumento di

spesa; ma è dubbio se un ulteriore sviluppo del trafilco riuscirà a

coprire la maggiore spesa.
Bisogna 4unque aficontare risolutamento la questione delle éco-

nomio per mezzo di un più razionale ordinamento dei vari servi2i.
Ricorda a tale riguardo i suggerimenti dati da una speciale Com.

missione incaricata di studiare questo argomento.
Accenna a molte riforme, che potrebbero conoiliare l' autonomir

dei servizi con un più economico ordinamento dei servizi stessi.
'

Fraleprincipali economie sarebbe quella dell'abolizione delle

sezioni.
Ma sara impossibile realizzare qualunque economia, se si vor-

rinno sompre e ad ogni costo assecondare tutti gli innumerevoli

interessi locali.
Anche il personale amministrativo é esuberante, mentre un' op-

portuno discentramento e la semplificazione del controlli e dei ri-

scontri potrebbero ovviare a questo inconveniente.
'

• Insiste sulla necessità di ottenere dal personale un rendimento

maggiore.
Un'altra fonte di maggiore spesa si avrà negli indispens4bili mi.

glioramenti da darsi al personale.
Mmenta che la rappresentanza del personale non sia stata con-

voes¢a durante un anno intero; dando coal buon giuoco a coloro,

che ritengono tale istituto inutile se non dannoso, e provocando
una orlei in sono alla rappresentanza stessa.

Invoca poi che a questa rappresentanza sia data una funzione più
effettiva nei consigli amministrativi, di avanzamento e disciplinari.
Ciò ne aumonterà anche il sentimento di responsabilitå verso il per-
sonale o verso la stessa Amministrazione.
Invoca pure una proroga dell'autorizzazione data dall'art. 22 della

legge del luglio 1907 all'Amministrazione delle ferrovie dello Stato
di asstimero fino al 1914 impegni per lavori e provviste la conto
aumento patrimoniale, e l'assegno di nuovi fondi per l' accelera-
mento e l'estensione della costruzione di doppi binari.

PRESIDENTE, constata che con questa parte del eno discorsol'on.
Nofri ha svolto una moziono letta nella tornata del 15 febbraio
scorso. Richiama specialmente le minoranze al rispetto del regola-
mento, che è loro suprema garenzia. (Approvazioni).
Nofri, riconosce l' opportunità dell'avvertimento del Presidente,

ma ha creduto di dovere accennare alla questione, che 6 oggetto
della mozione, per la sua connessione col bilancio e per l'imminente
scadenza della legge del 1907; dichiara, del resto, di ritirare la
mozione.
Constata che la stessa direzione generale delle ferrovie riconosce

la necessità di provvedere senza ulteriore indugio al raddoppio dei
binari su talune linee di grande traffico, e ricorda di averla egli
stesso segnalata già da sette anni, specie per la Genova-Spezia.
Conclude invocando dall' on. ministro una risposta precisa e con-

oreta che annunci la imminento presentazione di quei provvedimenti
legislativi, i quali sono resi necessari dalla soluzione improrogabile
di un cosi grave interesse nazionale, che implica la causa stessa

della difesa della Patria, che ha bisogno non soltanto delle armi
che uccidono ma anche di quelle che creeno. (Approvazioni).
PALA, ringrazia il ministro per l' impulso dato ai laYori pubblici

in Sardegna; esporrà, però, talutd bisogni delPisola.
Insiste sulla necessità di migliorare le condizionidiPorto Torres.
Constata pure- che da molti anni si trascina in lungo la pratica

relativa alla costruzione di un molo alla Maddalena, che importe.
rebbe una spesa limitata e richiede studi molto modesti.
Richiama poi l' attenzione dell' on. ministro sul servizio di Stato

delle comunicazioni postali e commerciali marittime con la Sardegna,
che non procede in modo sodisfacente.
Lamenta soprattutto che i piroseafl adibiti al servizio tra il con-

tinente e la Sardegna non servano ai bisogni commerciali e non
raggitingano la veloeità di quindici miglia prescritta dalla legge.
Giunto poi il piroscafo a Golfo Aranci si perdono treguentemente

parecchie ore prima sia possibile sbarcare la posta, i passeggeri e le
merei.
A questo inconveniente si riparerebbe se si autorizzasse tala

sbarco nel vicino porto di Terranova.
Lamenta che in caso di cattivo tempo il servizio postale per la

Maddalena resti interrotto ancho per più giorni, con grave danno

di quell' importante centro militare e commerciale.
Irtvoca in genere la sollecita esecuzione completa della legge

del 1908.
Lamenta in particolare la lentezza con cui procedono i lavori di

sistemazione idraulica del Coghinas.
Quanto alle strade di allacciamento dei comuni e frazioni di co-

mune alle stazioni ferroviarie, invece provvedimenti che, togliendo
le disparità esistenti, ne rendano possibile ovunque la costruzifne.

Itichiama l' attenzione del ministro sulle tristi condizioni in cui
versa la classe cosi benemerita dei cantonieri delle strade nazionali;
whtede per loro un migliore trattamento economico ed il riconosci-
mento del diritto a pensione.
Esprime infine il desiderio che il ministro voglia rendersi conto

personalmente dei bisogni della Sardegna con una sua visita nel-

l'isola, la quale lo accogllera con la tradizionale ospitalità. (Bene I),
Termina esprtimendo ferma fiducia 'nello spirito di equitå e di

.gtastina del ministro. (Approvazioni - Congratulazioni).
Presentazione di relazione.

MOLINA presenta la relazione sulla domanda di autorgcae 4
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procedetà contro 11 deputato Marangoni per diffamazione a mezzo
della stampa. (IESS)

Votazione segreta.

DA COMO, segretario fa la chläma.
PRESIDENTE, cornunica il risultato della vätazione segreta sui

seguënti disegni di'legge: *
Skto di previsforie della spia del Ministero delle poste e dei

telegt'àfi per Posercizio ÈnániiÑrio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno
1914 (1232):

Favorevoli
. . . . . . . . . .

225
ContarI

. . . . . . . . . . .
22

(Là Camera äpprova).
M6diflèažfoni e aggiurite alla legge 15 luglio 1907, n. 506, per

l'esercizio di Stato dei telefoni (I306) :
Favorevoli

. . . . . . . . . .
227

Contrarî
. . . . . . . . . . . 20

(La Camei'a approva).
Hanno preso parte alla votazione:

Abbiate - Abbruz2ese - Abignente - Agnesi - Albanese -
Aliberti- Amato Stanislao - Amici Venceslao - Ancona - An-
giulli - Artom - Avellone.
Baccelli Alfredo - Bacchelli - Balsano - Barnabei - Barzilai
- Battaglieri - Benaglio - Bergamasco - Berlingieri - Bertarelli
- Bettolo - Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bisso-
lati - Boitani - Bonomi Ivanoe - Borsarelli - Boselli - Brizzo-
lesi - Brunialti - Buccelli - Buonini - Buonvino.
Cabrini - Caccialanza - Cacciapuoti - Calissano - Calleri'-

Calvi- Camera - Camerini - Canevari - Cao-Pinna - Capaldo
-- Cappell‡ - Carboni-Boj - Caroano - Carcassi - Cartia - Ca-
rugati - Casciani - Cascino - Casolini Antonio - Cassuto -
Castoldi - Cavagnari - Ceci - Celesia - Centurione - Cerme-
nati - Chiaraviglio - Chiesa Eugenio - Chimirri- Ciacei Gaspare
- Ciappi Anselmo - Ciartoso - Cicarelli - Ciccarone - Ci-
Inati - Cimorelli - Cioechi - Cipriani-Marinelli - Ciuffelli -
Colosimo - Comandini - Congiu - Corniani - Costa-Zenoglio -
Cottafavi - Credaro - Curreno - Cutrufelli.
Da Como - Dagosto - D'All - De Amicis - De Bellis - Degli

Occhi - Del Balzo - Della Pietra - Dello Sbarba - De Nicola

- De Seta - Devecchi - De Vito Roberto - Di Bagno- Di Frasso
- Di Marzo - Di Palma - Di Robilant - Di Sant'Onofrio - Di
Scales - Di Stefano - Di Trabia - D'Oria.
Faeta - Faelli - Falcioni - Falletti - Fani - Faustini a..
- Fazi - Fera - Ferraris Carlo - Ferrero - Ferri Giacomo -
Finocchiaro-Aprile - Frugoni - Fulci - Famarola - Furnari-

Sacchi - Salandra - Samoggia - Sanjust - Santamaria -

Santoliquido - Scalori - Scellingo - Schanzer - Sigbieri - Silj
- Simoncelli - Solidati-Tiburzi - Sonnino - Soulier - Suardi.
Talamo - Teso - Testasecca - Tinozzi - Torre - Toscanelli
- Toscano - Turati.

Vaccaro - Valenzani - Valle Gregorio - Valli Eugenio - Val-
Vassori-Peroni - Venzi - Veroni - Viazzi - Vicini.

Sono in congedo :

Baccelli Guido - Bettoni - Bianchi Leonardo - Brandolin.

Campi - Casalegno - Caso - Ciccotti - Conflenti.
Danieli - Dell'Arenella.
Ellero.
Franoica-Nava - Fasco Ludovico.
Girardini - Grassi-Voces.
Indri.
Larizza.
Marsaglia - Meda - Modestino - Moschini.
Nava Ottorino - Nuvoloni.
Porzio.
Queirolo.
Rienzi - Rizzetti.
Salvia - Sealini - Strigari.
Visocchi.

Zaccagmno.
Sono ammalati :

Bonicelli.
Caputi - Casalini Giulio - Cocco-Ortu -- Croce.
De Cesare - De Tilla.
Fortunati - Fusco Alfonso.
Galli - Giuliani.
Landucci.
Pini.
Rota Attilio.

Speranza - Stoppato.

DI Cambiano.
Assenti per u/}icio pubblico:

Messedaglia.

Interrogazioni e interpellanza.
DA COMO, segretario, ne då lettura.

« Il sottoscritto chiede d'interrogare il ministro dei lavori pub-
blici, per conoscere in qual modo intenda provvedere per le urgenti
opere che occorrono per la sistemazione delle frane che attualmente
minacciano il lato orientale dell' abitato di Ferrandina.

Fusinato. , « Materi ».
Gallenga - Gallini Caklo - Gangitano - Gargiulo - Gattorno < 11 sottoscritto chiede d' interrogare il ministro dei lavori pub-
- Gazelli - Gerini - Giaccone - Giacobone - Ginori-Conti _ blici, per conoscere le ragioni dell'inopportuno divieto fatto alla
Giovaneui Alberto - Giovanelli Edoardo- Girardi - Grosso-Cain_ stazione ferroviarla di Grassano di praticare lo scarico delle merci

su di un binario di raccordo, come finora è stato fatto, presso 11 de-pana - Guarracino - Guglielmi - Guidone.
Joele. posito della piccola velocità, quando da tempo invana si invocava

P aimpliamento di quella stazione pel continuo aumen 60 del trafBco.La Lumia - Lembo - Libertini Pasquale - Loero- Longinotti
Lucernari - Luciani - Lucifero. « Materi ».

Il sottoscritto chiede d' interrogare il ministro degli affari esteri,Maenggi - Manfredi - Mango - Marangoni - Marazzi - Mar-
tini ... Marzotto - Materi - Maury - Mendaja -Merlani-Mez- per conoscere quali notizie abbia sugli operai italiani sottoposti a.
zanotte - Miari - Mirabelli Ernesto - Molina - Montresor - processo gravissimo dalla polizia di Edgewater.
Morp - Mosca Gaetano- Mosca Tommaso - Murri. « Della Pietra ».
Ne ßalvi - Negrotto - Nitti - Nofri - Nunziante. « I sottoscritti chiedono d'interpellare il ministro dell' agricoltura
Orlanäo Salvatore - Orsi - Ottavi. per sapere con quali mezzi pronti, energici ed efBeaci intenda con-

Pais-S a - Pala - Papadopoli - Paparo - Paratore - Pa- correre ad impedire il dilatarsi della grave e disastrosa invasione
delle arvicole, che nelle provincie dell' Emilia e del Veneto stannorodi - Pa‡rizi - Pavia - Pellerano - Perron - Piatti - Pie-

tra - ÈIpitone - Podesta - Pozzi Domenico - Pozzo ora distruggendo immense plaghe di prodotti agricoli, spargendo
· « desolazione e miseria.MarcG•

.
. « Giacomo Ferri, lvanoe Ronomi, Samoggia,Raggio - Rampoldi - Rastelli - Rattone -- Rava - Rellmy Patrizi, Beltrami. Grosso-Cf.mpana, Bis-Ridola - Rizza - Rizzone - Roberti - Rocco - Romaniu-Jacur ' solati, Dello Sbarba, Merlani, P. Nicco-

- Romeo - Rondani .- Ilosadì - Itosû Gaetano - Rosd Luigi lini ».
La seduta termina alle ore 19,- Rubini.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1857

DIA.RIO ESTE.RO

La situazione politica europea si mantiene in quello
stato di sospensione che produce l'attesa della solu-
zione delle due questioni capitali, l'intervento delle
potenze nel conflitto turco-balcanico e la delimitazione
dei corifini bulgaro-rumeni.
Perciò che riguarda quest'ultima si va ripetendo che

per quanto ritardata la soluzione pacifica non può es-
sore dubbia essendosi oramai quei due Stati rimessi
ali'arbitrato delle potenze.
Per ciò invece che riguarda l'accettazione della me-

diazione delle potenze le notizie della stampa estera
sono tuttora molto discordi.
E' evidente che l'accettazione della mediazione delle

potenze da parte dei balcanici dovrà superare molti
ostacoli.
Per quanto si può desumere tra le molteplici notizie

che si hanno in questi giorni, volendo gli alleati prima
di aderire conoscere le proposte turche ed ottenere lâ
accettazione di massima delle loro pretese, si dovrebbe
a priori stabilire che il Montenegro avrà Scutari, la
Grecia Janina e le isole, la Bulgaria Adrianopoli e la
Serbia il porto sull'Adriatíco. Tutti assieme poi gli al-
leati balcanici pretendono un'indennità di guerra.
Tali condizioni sono in gran parte riousate dalla

Turchia, e così la stato di sospensione e di sanguinosa
aspettP.tiva continua.
Ecco tra i molti alcuni telegrammi che si riferiscono

alla. situazione:
Belgrado, 5. -- L'ußlcioso Samuprata, nel suo articolo di fondo

di questa sera, riconosce che le probabilitå di pace sono aumentate
in seguito al passo delle potenze presso gli alleati.
Gli alleati balcanici, continua il giornale, si accingono a prepa-

rare d'accordo la loro risposta ed è certo che essa sarå informata
alle medesime tendenze pacifiche che hanno guidato le potenze
nell'accettare la parte di mediatrici; ma ammaestrati dall'espe-
rienza delle ultime trattative, devono esigere che il fondamento
delle loro richieste, su cui 6 possibile giungaro ad un accordo defi-

nitivo, sia accettato durante i preffmmari dei negoziati che si iri-

zieranno tra le grandi potenze o l'fmpero ottomano prima del prin-
elpio delle vere o proprie trattative. In tal modo, il cðmpito sarà
considerevolmente semplificato e facilitato e lo scopo desiderato
sarà nell'interesse generate raggiunto più prontamente e con mag-
gioro certezza, eliminando il pericolo di un fallimento delle tratta-

tive che nuocerebbe non soltanto alla relazione futura tra le parti
interessate, ma anche alla polttica generale dell'Europa.
I preliminari di pace debbono dunque contenere il consenso della

Turchia alle riehieste principali degli alleati, le quali saranno in se-

gulto regolate nei particolari durante le trattative di pace. Le

grandi potenze riconosceranno da parte loro la necessità per gli al-
leati di avere,. prima di impegnarsi nelle nuove trattative, garanzie
reali per la sincerità delle intenzioni dei turchi.
Da parte sua la Politika mette in dubbio l'accettazione dei buoni

ulRci dell'Europa da parte degli alleati, che, dice il giornale desi-

derano sempre di regolare da sè medesimi le questioni derivanti
dalla guerra.
Inoltre la Serbia considera la questiane di Sentari como propria,

e, finchè i turchi non dichiareranno di consentire alla cessione di

Soutari, di Adrianopoli, di Gianina e delle isole del mar Egeo, non
el può p1rlare di trattative di pace e non si può parlare di pace.
La mediazione dell'Europa sarà accottata poi dagli alleati, o

questi d >manderanno di trattare da soli colla Turchia i Dopo Pe-

Eperienz3 fatta circa il suo shoeco sull'Adriatico, aggiunge la Poli-
tika, la Serbia si deciderà difficilmente a rimettere la sue sorte

nelle mani deL'Europa.
Costantinopoli, 5. - L'IMas dice che il Consiglio dei ministri

di ieri ha discusso circa 11 rapporto inviato dall'ambasciatore turco

a Pietraburgo intorno ai risultati delle trattative di pace condotte

a Pietroburgo ed ha deciso di inviare all'ambasciata le nuove istru-

zíoni in base alle quali 11 Consiglio dei ministri spera che verranno

tolte di mezzo le difHooltà ancora esistenti riguardo ai confini turco-
bulgari.
Londra, 5. - L'Agenzia Reuter riceve da un'alta autorità turca

la seguente comunicazione : La Turchia, considerando inutile ogni
nuova trattativa diretta con gli alleati, ha accettato formalmento la

mediazione delle Potenze. Non si tratta da parte sua né di nuovo

proposte né di condizioni da formulare. Se gli alleati hanno" nella

giustizia della loro causa fede altrettanto grande, quanto quelia
della Turchia nella sua, anch'essi accetteranno la mediazione senza

rmerve.

***
I rapporti austro-russi per il disarmo ai confini della

Gallizia colla Russia sono sempre argomento <ti com-

menti per la stampa austriaca, come si rileva dai se-

guonti dispacci da Vienna, 5:
I giornali constatano, secoado informazioni ricevute dal circoli

di-

plomatici, che le trattative fra la Russia e l'Austria-Ungheria circa
la questione del disarmo, si svolgono favorevolmente, e che si spera
di mettersi bene d'accordo anche riguardo alla determinazione , del

rispettivi effettivi di pace.
11 Neues Wiener Journal dice di essero informato che nel mese

di marzo sarebbero congedati ancÏle i riservisti (iella Bosais. «

La Neue Freie Presse ha da Pietroburgo: 11 manifesto dello Czar

che sarà pubblicato oggi e oloè alla vigilia della celebrazione deg
giubileo dei Romanoß, conterrà un passo riferentesi alla guerra
balcanica e ai rapporti esteri della Russia. Però non à da aspettarsi,
seconcio quanto si dichiara da fonte ufIlciale, un comunicato app-
ciale riguardo at rapporti tra la Russia e l'Austria-Ungheria.
Secondo lo stesso giornale fra i Governi di Vienna e di Pietro-

burgO 61 SVOlgOBO ÍRinterrOttameRt0 trattative 01708 la guoStiOng
del disarmo alla frontiera galliztano-russa. Le autorità competent
lavorano alacremente perché tale questione sia definita per il giorno
in cui comincierà il giubíleo dei Romanoff. Esistono però ancora

alcune diflicoltà tecniche, principalmente per quanto riguarda la
determinazione dello stato di paae da ambedue le parti, ma si ppera
di giungere anche in questa come in tutte le altro questioni ad un
prossimo accordo.

***
Si ha notizia di un incidente di qualche gravità sorto

a Belgrado, di cui il protagonista sarebbe il ministro
bulgaro a Belgrado Toucheff. Ecco quanto ne dice un
dispaccio da Vienna, 5:
La ßuds3evische Correspondenz ha da Belgrado:
Il mmistro bulgaro a Belgrado, Toncheft, è acousato daUa stampa

serba di avere comunicato 11 trattato segreto tra i due Stati ad un.

giornale francese.
Questo incidente desta grande dispiacere nei circoli del uoverno,
i quali desiderano di eliminare i malumori che sorgono continua-
mento fra i due Stati, scopo questo al quale doveva servire ancho

la missione del generale Paprikoff a Belgrado.
Frattanto Toncheff 6 stato chiamato a Solla por rifbrire in pro-

posito e si orede che il suo richiamo sia imminente.

La stampa di Belgrado, in seguito a questo affare e alle dichia-
razioni del dottore Daneff, secondo 19 quali Monastir,Okrida e Koe-
prulu dovrebbero spettare alla Bulgaria, pubblica vivael attacchi
contro la Bulgaria o contro Toncheff e domanda al Governo di di-
chiarare se il c utenuto dell'accordo colla Bulgaria pubblicato, che
sarebbe meno favorevole per la Serbia, à autentico.
Alla campagna contro gli alleati si sono anche associati quei

giornali che orslinariamente rappresentano la opinione del Governo.
Essi domandano la convocazione della Soupstina, afunchè il gabinetto
Pasic si giustiflehi circa gli accordi colla Bulgaria, contro i quali
vengono formulate serie proteste.
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Nei circoli niBeiali si dichiara che questa attitudino della stampaè senza motivo e si absicura oho tutti e due i Gabinetti sono d'ao-
cordo circa il mantenimento delle condizioni di alleanza.
La missione del generale Paprikor contribuirà ad eliminare i ma-

lintesi sorti.

La stampa spagnuola si occupa tuttora di possibili
allea'aze della Spagna con altri Stati mediterranei.
In proposito un dispaccio da Madrid, 5, dice:
L'Epoca scrive che la triplice intesa e la triplice alleanza i•ieer-

cano l'alleanza della Spagna non per l'importanza del suo esercito
e della sua flotta, ma per la sua posizione geografica che ha una

grande importanza in caso di guerra. Questa stessa situazione le
impedisce di t•imanere neutrale: le nazioni belligeranti violerebbero
infatti i suoi territori insufficientemente ditesi.
L'Epoca conolude che la Spagna deve riflettere prima di scegliere
i suoi alleati.
L'Herald scrive che ignora se esistono trattative preparatorie per

run accordo con l'Italia, ma che, in caso affermativo, esse avranno

Iper solo scopo un accordo circa il regime dei porti del Marocco e
della Tripolitania come l'Italia ha fatto con la Francia per i pos-
sessi di questa potenza nel Mediterraneo.

CROl\TACA ARTISTICA

ALLA R. A00ADEMIA DI SANTA CECILIA.

Con geniale e delicato sentimento d'arte, degno dell'illustre comm.
Stanislao Falchi, nel pomeriggio di ieri 11 liceo musicale di Santa
Cecilia, del quale 11 Falchi è direttore, commemorò egregiamente il
bicentenario della morte di quel grande musicista che fu Arcangelo
Corelli, nato a Fusignano, in quel d'Imola, nel 1653, morto a Roma
nel 1713 e la cui salma trovasi sepolta nel Pantheon poco lungi
da quella di Raffaello.
La vasta sala dell'Accademia era gremita di un pubblico sceltis-

simo ed intelligente nel quale notavansi le più chiare personalità
dell'arte musicale in Roma, gentilmente invitato dal direttore del
'liceo. Moltissime le signore.
In fondo alla sala, e proprio sotto l'organo, era, fra rami di palme,

un bel busto del Corelli.
L'orchestra era formata da 50 alunni effettivi del liceo e da molti

licenziati, i quali formavano un insieme omogeneo, che esegul
con grande maestria cinque delle ben note composizioni corel-
liane che vennero assai gustate dall'uditorio e vivamente ap-
plaudite.

11 concerto commemorativo incominoiò con la esecuzione del-
l'VIII concerto grosso op. 6, composto per la notte di Natale.
L'orchestra, sotto la direzione del valentissimo prof. comm. Et-

tore Pinelli, ne fece comprendere tutte le delicate sfumature, spe-
cialmente nel bellissimo adagio e nella pastorale.
Segui la IV sonata (op. 5a) per violino e cembalo interpretata

assai bene dalla violinista signorina Maria De Lorenzo, alunna del

prof. Monachesi, e dal pianista Antonio Traversi. Venne poi la IX
sonata dell'op. la con la Ciaccona dell'op. 2a per due violini, vio-
loncello e cembalo.
Essa venne suonata dagli aluani Carlo Bollarino (prof. R. Jaco-

bacei) e Spada Giacinto (prof. E. gnelli) e dal promettentissimo
violoncellista, alunno del prof. Forino, Bruno Pontecorvo.

Gustato assai e più degli altri applaudito il quarto numero dello
scelto programma, sonata per violino e cembalo; nella quale il gio-
vane violinista, alunno del Pinelli, Magalotti Alberto, accompagnato
al cembalo dal Traversi, si mostró degno di eseguire le composi-
zioni del suo grande antecessore che giustamente fu ritenuto il

oreatore in Roma di quella scuola di violinisti che diede tanti va-
lenti artisti, fra cui 11 Boccherini, gloria dell'arte musicale ita-

liana.
La solenne commemorazione si chiuse con la esecuzione del se-

condo concerto grosso dell'op. 6a con due violini e violoneello di

concertino obbligato e violmi, viole, violoncelli, contrabbasst di con-

eerto grossa, cembalo ed organo.

Questo pezzo di eretto grandioso, venne diretto dall'illusife di-

rettore del liceo, comm. Falchi, che al suo apparire sulla pedana
venne salutato da un fragoroso applauso. Questo, al termineidel con-
certo, si cambiò in ovazione per lui e per i giovani alunni, degni
interpreti di una musica che sarå vecchia ma è sempre bella.

OBONACA ITALI.A..1¢A
IVella diplomazia. - Un telegramma da Pietroburgo, in aata

di ieri, reca:
Il nuovo ambasciatore d'Italia, marchese Carlotti, accompagnato

dal maestro delle cerimome, prmelpe Kotschubei, si è recato, oggi,
in vettura di gala alla Gaumont, al palazzo d'Inverno, nel vestibolo
del quale ð stato ricevuto dal gran maestro delle cerimonie, barone
Korf, e dal facente funzione di direttore delle cerimonie, Yewrei-
now.

A mezzogiorno l'ambasciatore, col consueto cerimoniale, fu intro-
dotto nel gabinetto dell'Imperatore, al quale rimise le lettere cred,en-
ziali. Presento poscia i membri dell'Ambasciata.
Oggi stesso il marchese Carlotti è stato ricevuto dall'Imperatrice

vedova.
In CasugaldogIlo. - Il Consiglio comunale è convocato in

seduta pubblica per domani, alle ore 21.

ConsigIlo gerovinciale. - Lunedl 10 corrente il Consiglio
provinciale di Roma si riunirà in seduta pubblica e segreta. Nume-
rose proposte sono all'ordine del giorno.
Per l'energia Baten. - Oggi, in una sala del rettorato della

R. Università di Roma, si è riunita, sotto la presidenza del rettore
prof. Tonelli, la Commissione per le gare interscolastiche che si
eseguiranno da sabato 8 fino al 24 marzo corrente.
Vennet'o invitati alla riunione tutti i signori presidi e direttori

delle scuole medie, superiori ed universitario del Lazio, i rappre-
sentanti del ministro della pubblica istruzione, della guerra e del
sindaco di Roma, tutti i componenti la Commissione sportiva e
tecnica.
Per le prossime gare molte coppe e medaglie vennero donate dai

Ministeri della pubblica istruzione e della guerra, dal Municipio,
dalla Deputazione provinciale e da privati.
E istruzione coloniale agli studenti IIceali. --

S. E. 11 ministro dell'istruzione Credaro, avuta partecipazione che
il Collegio di scienze politiche e coloniali, presieduto dall'onorevole
A. Capace-Minutolo di Bugnano, aveva deliberato di invitare ad
una serie di letture coloniali i giovani licenziati dai licei di Roma,
non solo mandò il suo plauso e il suo incoraggiamento al Collegio,
ma altreal invità i presidi dei licei stessi a richiamare sul corso
preannunziato e sull'importanza degli argomenti che in esso si
tratteranno l'attenzione della gioventù studiosa.
Le letture, organizzate dal presidente della sezione romana

E. Pagliano, di Pagliano-Emilia, saranno tenute dai professori De.
logu, Botarelli, Franci e Balbis, nella sede del Collegio (via Due Ma-
celli, n. 9) col seguente programma: Cause e fattori della colonizza-
zione italiana; Eritrea; Somalia; Libia.
I presidi dei vari licci hanno costituito speciali Commissioni di

studenti destinate ad essere il tramite fra la scolaresca liceale e il

Collegio coloniale.
Per la riuscita dell'iniziativa, che varrà ad interessare alle que-

,
stioni coloniali le future falangi universitarie, lavorano attivamente
le accennate Commissioni, sotto la direzione d'una Commissione di
cui fanno parte i dott. principe L. Rospigliosi, conte E. Vismara,
duca Filippo Caffarelli, M. Fumo, L. Nicolai.
Agli studenti dei cinque lieei che hanno aderito all'invito, è stata

distribuita tessera versonale, non facendo 11 Collegio inviti ad
estranei.
A creonautten. - Ieri, poco dopo il meriggio, d3 Vigna del

Valle parti 11 dirigibile P-4 per una escursione su Roma.
Erano nella navicella il co¤\4ndante Seelso, il tenenta Valle, il
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espitano Mersari, il tenente Bugliares, i meccanici Menegasi e lloas
scio. Procedendo all'altezza di circa 600 metri, verso le ore 15 il
dirigibile apparve nel cielo di Roma, dalla parte di San Pietro.
Ammirato dalla cittadmanza il dirigibile attraversò su PUrbe, si

spinse sopra al monumento al Gran Re, sorvolo sul Quirinale e po-
soia, attraversando i quartieri centrali della città, si diresse, con

aumentata velocitå, verso San Paolo, di dove, seguendo il corso del
Tovere, raggiunse, alle 15,40, Flumioino.
Gli abitanti della pittoresca borgata salutarono con il più vivo

entusiasmo la bella aeronave, la quale riprese la via per Bracciano.
Giunse sul lago poco dopo le 16, e, dopo riusoitissime evoluzioni,
rientró nelPhangar.
¢4 Un'altra ascensione aereonautica venne fatta da un pallone

della brigata specialisti del genio, nella mattinata di ieri.
Nella navicella avevano preso posto il tenente Pastrovich, pilota

il capitano Valente ed il tenente Grasso.
11 pallone, raggiunta una notevolissima quota d'altezza, dopo aver

navigato lungamente sulla città ad una quota non molto elevata,
seggi una corrente in direzione sud.
IWëlla JMisia. -- L'ufficio postale trancese a Tripoli è stato

chiuso.
L'u:timo dispaccio postale, contenente lo stralcio dell'uffleio stesso,

à stato dato fori al piroseafo delle Messaggeries francesi, i cui di-
spacci furono consegnati an'ufneio nostro.
gg Presso Bir Caca (Tripolitania), sono stati scoperti avanzi di

terme mmane coi resti di un musaico.
Mariana mercantile. - 11 Città di Milano della Veloce ha

proseguito da Barcellona per Marsiglia. - Il Tommaso di ßavoja
del Lloyd Sabaudo ha proseguito da G1bilterra per Santos e Buenos
Aires. - Il Catania della Società nazionale del S. M. ha proseguito
da Massaua per Aden. - L'Ischia, id., ha proseguito da Singapore
por Bombay. - 11 Bologna dolla Soo. Italia é partita da Daoar per
NApoli e Genova.

TELEGE.BAMMI

(Agenzia SBtefant)

BERLINO, 5. - Stanotte a Heligoland la torpediniera S. ¤8, in
seguito ad una collisione con un piroscato sconosciuto, à affondata.
Si ignora 11 numero degh antegati.
COSTANTINOPOLI, 5. - Le autorità del porto hanno inviato agli

Ambasciatori esteri una protesta per il bombardamento di navi neu-
trali da parte dei Bulgari.
PIEfROBURGO, 5. - I preparativi per il giubileo del Romanoff

sono terminati. La capitale è imbandierata e decorata. La via che
co$duco dal palazzo d' Inverno alla Cattedrale di Kazan, per la quale
passerà domani lo Czar, presenta uno spettacolo incantevole. 11 com-
merolo sará domani sospeso ed avranno luogo grandi manifesta-
zioni di gioia popolare.
BERLINO, 5. - Si annunzia uffleialmente che l'incrociatore York

ha tagliato in due la torpedintera ß. 178, alle ore 11,30 di notte,
di ritorno dalle esercitazioni notturne, a cinque leghe a nord-est

di Heligoland. La torpediniera é affondata immediatamente. L'York

non ha riportato alcun danno.
PARIGI, 5. - 11 Consiglio dei ministri si à riunito statqane all' Eliseo.
Il ministro della guerra ha sottoposto al consiglio un progetto di

legge redatto conformt mente alla opinione unanime espressa ieri

dal consiglio superiore della guerra e tendente a stabilire il servi-

zlo militare di tre anni, uguale per tutti, senza alcuna dispensa.
Il Consiglio ha approvato tale progetto che sarà presentato do-

mani alla Camera.
11 ministro degli esteri ha messo il Consiglio al corrente della si-

tuazione internazionale.
BUDAPEST, 5. - Le misure adottate ieri al principio della seluta

della Camera sono state prese anche oggi, sebbene in misura al-

quanto ridotta.
Dopo la discussione in terza lettura di un progetto di legge, si

passa alla disco,ssione del progetto di riforma elettorale.

BEftLINO, 5. - La torpediniera S 178 apparteneva ad una parte
della undecima squadra che compiva esercitazioni nel mare del

Nord.
Secondo le ultime notizie il numero delle vittime in seguíf.o alla

eatastrofe di Heligoland ammonterebbe a 67.
BERLINO, 5. - Reichst4r.g. - Al principio della seduta il segre-

tario di Stato per la marino ammiraglio von Tirpitz, comunica la

notizia della catastrofe della torpediniera ß. 178 esprimendo il pro-
fondo dolore della marina per la porte immatura di tanti camerati
e dicendo che la catastrofe servirà d'incitamento ai marinai per
ispirarsi al sentimento di devozione dei loro compagal morti per
l'Imperatore e per l'Impero.
Il presidente esprime il profondo dolore del Reichstag, il quale

insieme al popolo tedesco, conserverà un impetituro ricordo degli
eroici marinai morti nel compimento del loro dovere.
Durante la commemorazione tutti i deputati si sono alzati reve-

rentemente in piedi.
TRIESTE, 5. - I partecipanti al Congresso degli albanesi si sono

oggi riuniti ad un banchetto di congedo.
Furono pronunciati vari brindisi e fu data lettura di alcuni tele-

grammi di fehoitazione.
Indi i partecipanti al Congresso si accomiatarono cordialmente

per fare ritorno ai propri paesi.
ATENE, 5. - Camera dei deputati. - 11 presidente del Consiglio

Venizelos fa la storia della guerra, rilevando come l'esercito e la

marina greca, passando di vittoria in Vittoria, sono riusciti a
sconfiggere 11 nemico.
Fa l'elogio del valore e dell'abilitå del diadoco e dell' esercito,

ringraziando quesie a nome della nazione. Fa anche l' ologio del
valore delle truppe degli alleati. Spiega le ragioal per lo quali la
Grecia non firmó l'armistizio.
Dice infine che la Turchia, vinta su tutta la linea, cerca ore la,

pace, non restandole ormai altro (eccettuata la penisola diGallipoli
e Costantinopoli) che tre punti in Europa: Adrianopoli, Gianina e
Scutari.
L'attuale Governo turco, riconoscendo che la ripresa delle ostilità

in Tracia non potrebbe più recare alcun vantaggio alla Turchia o
modificare la situazione, cerca la pace, come lo dimostrano alcuni
indizi.
Tuttavia, noi ignoriamo quando la lotta terminerå.
Io penso nondimeno che la nazione, confidando nelle sue forze

mihtari, collaborando strettamente con gli alleati, può attendere la
fine della lotta, che ingrandir& Ja Grecía e renderà la libertå a mi-
lioni di uomini asserviti.
La lotta non soltanto ingrandirà le nostre frontiere geografiche

ma renderà anche potente il morale del paese. (Applausi prolun-
gat1).

11 presidente della Camera då lettura di un dispaccio che recherk
le felicitazioni della Camera alle truppe di terra e di maro e ailoro
espl.
11 ministro delle finanze presenta il bilaneto del 1913.
BREMA, 5. -- L'Imperatore, ritornando da Heligoland, si è re-

cato a visitare 11 nuovo palazzo municipale ove à stato ricevuto dal
Senato del Municipio.
LTmperatore, rispondendo al discorso pronunziato dal Borgoma-

stro, ha ricordato gli avvenimenti di cento anni fa o ha detto:
Se considero lo sviluppo della Germania da quei giorni, non posso,

come risultato del confronto fra quel tempo e oggi, che ricordare
ciò che il mio avo scrivova dopo la vittoria del 2 settembre 1870
alla miaavola: « Quale mutamento è avvenuto per volontà di Dio! »
Possa la generazione attuale mostrarsi degna det suoi antenati, ga-
reggiare con loro ed imitarli! Possa la gioventù di oggi prendere
per esempio la gioventù di allora nella devozione per la patria !
Non è nella gioia, ma nello studio e nel lavoro per la patria che
consiste 11 suo dovere.
Come in passato il nostro popolo si trova dinanzi al compito di

aumentare i suoi armamenti, di trasformare il suo esercito e di
uguagliare i suoi antenati di cento anni fa nel sacrificio e nella do.
vozione patriottica.
PIETROBURGO, 5. - Nslla caHedrale dei Sauli PMro e Paolo,alla presenza dellTugerattre, dell'Imperatrice vedova, dei grandu-

chi, delle granduchesse, degli alti funzionari e dei rappresentanti
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della città è stato celebrato un servizio funebre in suffr
o ÀeguCzar della Casa Romanoff.

La m.esía è stata celebruta dal metropolitadiSeAbla,dalpatriarca
di Antibehia è da sedici arcivescoY1 e vescovi,
PIETROBURGO, 6. - Un uRúso imperial airetto al Senato, inoccasione del trieentenario della dinastlyRomanoff, dice cËe ver-

ranno preso misure per proteggere gå indigenti e la (popolazionedelle campagne senza distinzione ",,g ggy¡ggen,Dieel milioni della rendita a'Ata della nobilta saranno impie-gati per aumentare il fondo 64teile Casse di mutuo soccorso della
nobiltà destinate a scopi egali.
Cinquanta milioni sar aano destinati a fondare un capitale inse-

questrabile destînatoymigliorare le condizioni degli agricoltori.
L'ukase ordina Sare esenzioni e remissioni di ammende per varie

somme; la cone,essione di indennità ai funzionari dello Stato e alle
loro famiglie, ed un'amnistia per i reati di stampa commessi fino
al 6 marto.
L'uko,se autorizza ha riammissione alle Universitå degli studenti

espu¼i per aver partecipato a riunioni proibite. Concede un'amni-
stiA per reati comuni e politici commessi fino al 6 marzo e la com-
Exutazione delle pene di morte in venti anni di lavori forzati. I
sudditi russi che soggiornano all'estero per disposizioni delle auto-
rità hanno diritto di ritornare in Russia.
Sono condonate le pene per i reati commessi contro le disposi-

zioni relative al mantenimento dell'ordine pubblico.
E ridotta la sorveglianza per coloro che sono sotto il controllo

della polizia per sospetti dí carattere politico. Onauto alla Finlandia
l'ukase ordina che dieci milioni siano destinati~alla costruzione di
ospedali e di case di salute, in memoria del giubileo dei Romanoff.
Inoltre sono condonate le ammende che non superano una deter-

Initata somma e le pene di prigione che non superano un anno.
Per gli ufficiali, essi sono amnistiafi per i reati commessi vel-

T esercizio delle loro funzioni, nel caso in cui non siano stati og-
getto di un procedimento giudiziario fino al sei m'arzo o che la
se,ntenza non sia stata eseguita o la pena cominciata a scontare,
ma per i delitti che hanno determinato la degradazione e l' esclu-
sione dall' esercito può aversi solo diminuzione di pena.
L' ukase termina dicendo :

Desiderando glorificare degnamente la festa del giubileo del Ro-
manoff, e renderla eterna nella memoria del popolo, l'Imperatore
ha diretto al Senato, perché sia pubblicato, questo decreto relativo
alle grazie.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del Regio Osservatorio del Collegio romano

5 marzo 1913.
L'altezza della stazione è di metri . . . . . . 50.60
Il barometro a 0°, in millimetri e al mare . . 772.8

Termometro centigrado al nord , , . , , , ,
11.6

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . « 4.73

Umidità relativa, in centesimi . . . . . . . . 46

Vento,direzione............... N

Velocithinkm................ 5

Stato del cielo.
. . . . . . . . . . . . . . .

sereno

temperatura massima, nelle 24 ore
. . . . . 14.2

Temperatura minima, id. . . . . . . . . . .
2.0

Ploggiainmm................ -
5 marzo 1913.

In Europa: pressione massima di774 sulla Francia, minima di 713
ilull'Islanda.
In Italta nelle 24 ore: barometro poco variato; temperatura au-

ihentata.
Barometro : ancora livellato intorno a 771 e 772.

. Probabtütà: venti deboli prevalentemente settentrionali in Val
Padana e sull'Adriatico, varl altrove; ancora tempo generalmente
buono.

BOLLETT1NO METEORICO
de11'uficio oentrale di meteorologia e di geolinamica

Roma, 5 marzo 1913.

TEMPERATURA
STATO STATO precedente

STAZIONI
de 1

.
e ielo delma re massima j minima

ore 7 ore 7 sene si ore

Porto Maurizio ,,, ooperto calmo 11 2 7 0
nremo ......'•• coperto calmo 12 2 6 6

Spezia
""'"'

sereno ca'mo 11 4 2 8
... ........

sereno - 9 0 0 0
10 o .

Bereno - 8 4 1 1

esstandria ' sereno 10 6 0 0
Domodossola sereno - 12 0 - 2 2
Pa

"

sereno - 10 1 ..-. 2 2
Mil o' sereno - 10 3 0 8
Como sereno - 10 8 0 3
8 adrio..........

seren 8 0 5
Br

tmo
.........

1/2 coperto - 9 0
- 0 N

Cremon
,

1/4 coperto 10 3 0 6
Mantova ......... nebbioso 9 0 - 1 0
Verona........... ooperto - 9 6 - 0 2
Belluno sereno

.

- 6 9 - 2 0
Udine

.. .
1/4 coperto - 6 9 - 0 6

Treviso........... *¡4 aoperto - 7 6 - 2 0
Vicenza .......... Aj, coperto - 8 1 .- 1 8
Vettezia........... 'Is coperto calmo 7 0 2 4
Padova........... I/4 coperto - , 8 1 - 1 2
Rovigo ........ .. nebbioso - 10 o

... 2 i
Placenza

.........
sereno - 9 0 - 1 0

Parma
...........

1/4 coperto - 10 0 - 1 2
Reggio Emilia ..., sereno - 9 0

-
1 2

Modena .......... 'Is coperto - 9 2 0 4
Ferrara

.......... */4 coperto - 9 2 ... I 6
Bologna ......... sereno

- 8 8 2 2
Ravenna .......,. - -

- -

Forli
.............

sereno - 7 4
- 1 2

Pesaro ........... piovoso calmo 8 0 - I E
Ancona........... sereno calmo 8 8 3 0
Urbino ........... sereno

- 6 8 I 0
Macerata

........
seremo - 9 2 0 4

Ascoli Piceno..... sereno - 11 0 0 8
Perugia .......... seren0 - 8 0 0 6
Cainerino......... sereRO - 8 4 1 5
Lucca............. sereno .- 11 9 0 0
Pisa.............. coperto - 13 0 - I 8
Livorno........... ½ coperto <almo le 0 2 0
Firenze........... sereno - 11 4 - 0 3
Arezzo ........... sereno .... 12 2

-
0 4

Siena
............ 1/4 coperto - 10 3 2 3

Grosseto.......... sereno - 12 0 0 0
Roma

............ sereno - 12 1 2 0
leramo .......... sereno - 11 2 - 0 5
Chieu

............ sereno - 6 0 - 0 4
Aqmla ........... sereno

- 9 6
- 1 3

Agnone .......... sereno - 8 9 - 0 2
Foggia .... ...... serent

- 11 5 - 1 0Ban.............. 1/4 coperto legg.mosso 10 8 2 6I.ecce ............ sereno
..- 8 6 I 5Caserta

.......... sereno 13 0 0 4Napoli ........... sereno legg.mosso 12 1 5 0Benevento........ sereno
- 11 9 - 2 6Avellino.......... sereno
- 9 0 - 5 8Mileto............ If, ooperto - 12 0 4 0Potenza .......... sereno
- 6 0 - 0 5Cosenza

.......... sereno
- 10 5 - 2 5Briolo

........... sereno - 9 2 - 4 3la ggio Calabna
.. -

T apmu .......... mereno onlmo 12 6 5 0P lermo.......... sereno calmo 13 0 3 5Porto Leupedocle.. sereno 441mo ll 2 5 2Caltamssetta
..··· sereno 9 5 1 7Messma .......... Aj, coperto salmo 16 0 6 6fr.tama .......... serono calmo 11 7 .3 9

Cagliari ••-•-•-•e .seren0 legg. mosto
.

15 9 3 0cassan ··••••••••• coperto - ? lß 9 7 1
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